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Inserzioiii di'avviai tanto ufllcjali ohe privatela co 
lih9à,'0^spazib di'liheà In {estìnò.. . '. _ : 

Articoli comtihióàti centesimi 70 la linea;' ' 
Non si fa'conto nltìtto degli articoli ahbnfmì ó ar)?esptfi?dnol6; Tet­

terò non affrancate, i * f !Vv ; 
I manoscritti'anche.aooattati, per la stampai^apn, sì reatltaiBConpii 
L'Ufficio dalla,Direzione ed Ammmistra^^ in yia,dei Seivvl,.N.J,Q„Q,Y. 
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GiòrnSIè^^pel terzo trimesir^ .alle 
condizioni |^^ cgrsQ,, 

Quedi associati che non hanno 
peranco inviato u salgo dei tr i­
mestri scaduti sono pregati a vo-
lerlo spedire sollecitamente. 

É aperto T.abbonatìtenlo, al sigliate il rifiuto della candidàiuhpei, parola dì potenti nazioni s'intrometta 
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troitid drSpagna di un Princigyi Ĉ ^ un conflitto, di; cui sa-
ŜàVf.'jà. Uomini di corta yeduta.ncja si^rebbero incalcolabili le conseguenze. A' 

;àccorsero_deUit^Jo inmiensa^aìlE^ ' " 
ĉ pqoscenza d'Europa,f ,̂e alia propria 
copsiderazioDe, che avrebbe acquistato 
lUtàliaj contribuendo coU'cfferta dì uno 

'dê ŝupi Principi alla gloriosa opera di 
pacificnzione. 

.'^bi vii—ti-^b«i i^^m v^f>'« r.: 

^ f v 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
, L' eloquenza dei dispacci pliejirjet-! 
tori Iro^^a^pg^j^iù ava[i|yi,^i?p;?nsa 
dall'ipcciaparcì estesamentej...del grave 
qnesiio cheda tre.'giòrbi hamesso in Itri Olìivier e Granimbnì;, comunicatici 
agitazione "gli animi di tutta'fÉWòpa dal telegrafo, snlìa cantlìffaUira delprin-

FirèhzeyJ luglio, 
;i.TùttVparìano dei dÌ5r;o?si'̂ dfti mini-^,r 

riòi'spetterebbe di associarci à ifuesti 
sforzi. • • ^ •»^' , •'.̂ ^̂  f^ 

L'iiitimo verdetto a favore' del dC'̂  
putàtp Malina ha finito per esacerbare 
l'odio che alcuni aiornali manifestanQ, 
da qualche tempo contro la ìÉìtuzionò 
dei gÌnrati.T Nessuno del restfcbe vo­

la salvare questa importanti; libertà 
pubblica,: si dissimula la qec|ssilà dì 
modificarla- profondamente, ìÈ modo 
che; sì abbia la? guarentigia (iella ca-
paóììfce-̂  della imparzialità ii> coloro 
che snn chiamati a rapnrpsehtare la 
gmsUzia jiel giudizio,del fattQiNqi.non 
siànio ancora abbastanza educati poli-

^ - E 

corpo elettorale, sen® condì' 

politica: tanto più che il riostro cor-' cipe di HoheDzollernCIQiialohe.frase di 
rispondente da Firenze ha fello priii-:" qnei discorsi fò''ftÌM , ^ _ .,Y ^ L ' . 
cipi(le.'tìggetlodella,sualeltéraìò^^eSsó'à^ciìiiyaéàa dar|f1ffirl®^'lÉ«Èese ' l*:™" ' ^f abbaridèare al-
argbtìentó,,«;cr rend^'Jniri ì lé ìS^llortìé nn iBffÌ|o delti Prussia • e t^t^'^l '''^' «'«"" , .. .^ . 
préyèhjriì prodblle^ nSlla c a p l ^ à t tóno dei medesimi è tale da giuslifl^r^i™' T^' ^ ^ f ' ' ^ ^ 

dalle;gravi::parol8 pronnn?iate,Leare îl nolevpKribasso avvenuto l i t e ' .^^Jl'«:«!''':.?''« « I I " ! ! ™ 
dal,miaisiro:Grammj,„t»Cp!;Rftil.- -Borsa;-che lo p^etó^cffi^^tìtta'sfidk^'t^'^^^^'^'"' ,.P™ '̂ P'" ^ » f ^ 
~ — g , ; e;.dalìe:notizie,;di Madrid^e alla Prussia: e tìPpludio 'di gtofe. i f'™°''"'« '" P^P^^"» «" P^?S'"° ^' 

Io aveva ragione m una delie mie ni- ^'^ 
timè lettere parlandovi (lei; pericoli di 
una al eanza tra la Spagna e la Prus-

piccoli'paesi conserva, all'infuori deìTf .̂ ®1 
passioni polìtiche, la:mempria dei be-i "''*"" 
nem^ritì della ,,B}Jà*.che, nei grandi 
centrirlroppo presto, vanno dimenticati. 

' ' • • " & . • 

• N«i fondo dì OMBa a l S r ^ 
dicembre 1869 . . (s) L. t2ii000>000'' 
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net 12 mil. per saldo, conto 
Gorî onts eolia Binoa e 23 
milioni,sul2° somestre 1869 
di,^0ohe37;a: mobile •..'•. : (b)>.M35,O00,00O 

1 ' e . r . . .• ^ - 1 I 

I 

Repno 

'.'^ 5Ì3J1*!... 

di Berlino. 
Fraftànio va.sp!pgandOsirfl7;ibnBdi­

plomatica, e sperasi ancora che ne sìa 
Secondo le ultime yersioni,HÌ« trat-: 

tative con diversi istituti dr^lèrtttpéh 
îi'̂ ŝérvizìo di tesnreria sarebbero av-

oviate nel senso che il governo rirono-
di moderazione chê ass;̂ ^̂ ^̂ ^ scerebbe la sola Banca'.Nazionale, e 
sincerafrî nte desiderata .̂da tutte le po-

faciIitatoìlcòmpitoda!Iaprévàlenza,nepe sì^;'Gra^vispn.giyt^^tid isoliti rab-
potenze interessate di quei'seniimenti biosi co'ntroJa,Eranci£'che gridanQ.allI: 

polaziònì. 
La sitiiazione per altro òassaigra-

lijgoìU, %fim., Y.Num. d'ieri) 
• Mi^loBsppit almeno ia tutto questo 
iffarei d.el .qu»k intepvennero il Miniatro,' 
ilf pireUore gewrjila delToBpro, 111 Com-'= 
inlBsiona dei qusttoi:dÌQj,ila Gommilasionflî  
^oliBJO«»ì̂ 'P»Jl? à<^tf!^o»3naiesì^ ecc.; 
éoo.̂  BÌ[8appi|fiilmeno ciò oh'ò questioni 
^àt fatto e ciò iOhe è que8ti,one,,(Ìt flp^? 
prezz^^flip. ' -.: •- ,:. \-:- \ 

L'on. Mezzanotte ,trpv<?> una differanzai 
a n ^ a mi}ipnroo8Ì ¥ » t u i t a : 

2" 8ameBtre,4?6& dpUa rio-, 
cbe?iz%.mobi]|9: . :.r(?).L. 22,0^0,000: 

Fondo , dispoDÌbìlo colla 
Bai^plv/, . . . .,: ^ ; , ,(b)> .12,000,000 '̂ 

Taglia del Tesoro oiqmV-
tànze di fondi somministrati 
d»; regolare . i . (e)» 51,pOÔ QOQ;; 

Incassi vari «ni residui 
•Ì869,e retro . . . . . . (d) » ,54,000,000, 

- Totale L.t 40,000.090; 
L'oflor. Mezzanotte erra ni FATTO per 

J« P|Ky^r(«lC*»i (̂ -̂̂  ^^^r.l^ «̂ a* F T O 
Pe' 'cf t^^, |^ |^pl»f« ^«1 ?RÌP*|tro,Sella 
come vedesi sopra aj, n. 5, «.per la ter-

' : ^ ,;:foialoi,^:159,000,000 
Ora nesauna di qaaste partite venne, 

ommessà' dal min!8troi,Sfllla, gfaccbò ab-
-btmo.viéto ohe la deficienza a tatto U 
Ì869 di 3 ^ miiioni/vedl aoprfr^|i. 1}̂  
sarebbe stata ai L,;47fi mllielif se non 
B̂i fosse'ténnt^^citìntò'dei'sò^^^^^ 
ai cassa, ed ir?|>,milioni veggonsl̂ ^an-
ch'éssi stati óoàfempistiYn. 5), . . 

' Là Sotto Commissione poi del bilini^ 
òib/leVòui óond̂ ^ vennero ammesse 

;§alll**Gammissione a maggioranza 4ÌM, 
WtPfopra.47 presentì..'diòe:-^^ il Mi-

, ^ 

j j 

.i 

j' 
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nistr0j^deiw,159 milioai contemplavano 
soli 35, ommettendo 1/124 di fondo di 

Cassài Poo'anzrVbbiatnò visto.inveoe ohe 
feanohe dei 124 milJvenno tendto''oònto. 

j ' 

'm'^. 
iDónqùe il ministro'Sella non ha om-

messo di tener conto, di, «Ioana, attività 
ò,rimasto sirombra. 

v; 

'^ 

/ r;.. 

\ I ' 
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gurano una guerra in cui la Francia ^ '^"^s'^ ^MB in proprio., jome on̂  
sia vinta colie armi prussiane unite ^ ĉ<="̂ '̂ <' P̂ ^ R̂ a subc.oncessione cor 
alle nostre. -Se mai vi fu compIicaH .̂̂ f̂ "f̂ ^̂ ^̂ ' Napoli; dì; Sicilia e di Tò-

ve, né, possiamo esìgerci dal.pens^réf.'zidne europea nella, quale la neutra-.,^^^^^• 
facendo un,paipindjj|trp:^!^ài-^pericoli, lità sia: difficile;è un'alleanzf̂ ftm dif-:;,^.J)^Ina^Lsalrà,celebrato in Fuceccĥ ^̂ ^ 
che'SÌ.sa.r̂ bbero.,eyitatì,Le:-;rimminenzS ' fìcilè ancora , sarebbe codesta pefWànnî ^^^ funebre di Giuseppe Morir,.P' „.,, , .̂ , . 
dei quali è-ora tanto minacciosa, s& I t a l i a , cWe cleve tanto all'una e al-''taneìli con pubbliche esequi« e pòtìsieW?^'^ '^^^m^' ^ ^ ^ ^ ^''*^''^*-
r anno* à̂corsô  una pòliti'̂ rìimiclà è̂  ' " "" "'" 

" • • • • • • - - • • . •; . - . : • : • • ' i ì ^ m 

gretla non avesee con precipizio con-. 

za perchè i Vaglia,o^ le Quietanza non, 
seno ohe p^irtìte dì giro sulle quali non 
può farsi conto alcuno, ed m ciò oramai. 
tutti.b«pno convenuto, non essendosene 
più fatto parola.,La .partita (d) entra fra 

^...r'f^s -./>•}. • r~'j J^^i :•'', ^ . ' 
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Povero e senza lavoro—.era pittore 

e; nessun milion 

tivì "dì 
• . • , . . . ^ , 1 , , 

,80}^p ,̂̂ dqngae;eàaUì,' oòm ^ui qtìali, , 
•'noìT'd'' ó"--d«' 1̂Ìiì,p.ui«»«i«̂ -;'--"̂ :sî xwi{̂ ^ 

So si vuole quindi togUere.là confu­
sione che annebbia tanto menti su qne- . 
sta disgraziata questione, bisogna lìmi-
tare la discussióne a ciò ohe ò per sa • 
discutibile, Cloe sui dati presuntivi 8, 9 : , 
e 10. Anzi iatomo a questi dati il mi-,, 
nistrò Sella in seguitò a nuovi calcoli 0 ,, „ 
'più.esatte inform^zìouì ha già aoconsea- .. 
tito adàlcune mòdifioazìoiii,-come prò. ' 
babilmente acconsentirà ad altre ancora, 
se i nuovi lavori sui residui att'^j e.,̂  
passivi, i'ohe diòesì "stiensi coÌMpiè'n(3o', ! 
varranno a condurlo ad altri apprezza-
mèìitu 

'.Ai'nr-v, 
.-.-5 

# • 

J? 

I 

m m?irìto .chó '̂dî ipascosto della mor 

ff^. 

u • I 
F I 
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stituzionì, di regalî -di prestiti vistpsì,\;,cIiilffirgVD.X;^aIlà via tanto pe^ 
scenografo ̂ concepì IMfegel ,demto;.utrQyò uff:|c||t^^^^ che^SlIrS ìmtóihciìito a per̂ ^ ^gKvuòle .procurarsi ]e simpatie del 

.fejoqcep^jj;^ccetlò, noî f̂e discusse, dnvà̂  chò*più rìpfese^gìl èsborsavì^pcorrerè? ta'a^^^ dovuto.... ma non signofLtiìgì/sòvveoendoIo^dì tratto in 
Jransalto colla sua coscienza, lo còlse 74 fionnl allò sĉ^̂^̂^ io ha. i :. ^ tratto ;mi=ipoverosalamaio che è felice 
1̂  febbre de! delitto ; non seppe "resi- le iàinze/pagafe le tasse, e far quan-: , Dai 1864 al 1869 tentava altre due dì poter servire casa D.̂ 6% é non Vuol 
stere al destarsi di una malvagia pas->Hìdtrojraji^e^^rio per 1* acquisto ;truffe. JSon leSricOrderòî p̂érchè̂ H t^^ di conto ; il nierciaiio di Abiagt!̂ ^ 

• I . 

t ' r 

l • 

^^iii^rc) dì Luigi D. C.^e/de^suoì ^ru^ta, lo spinge 
delitti; e se la dolorosa istoria di un 'macchina fatale, 

• " . - i t i ' - - - . ' • ' • • . - : , - H 7 

sione&e questa come ìl̂  dente di una dèli 
- I " ^ r . 

fra i congegni della 
1' 

banale- 'tìòJQ-vi'iihai trovato estremi per Che'̂  « t r e d e - onoraloSdi ̂ ^^àprgU d̂ ^ 
pranzo . . .fi. Dbbbiaifio cha 

"omo, cbe (3opo yna .vita di cinquanta *vMre che pesto e ; " ' 
anni lab(̂ rÌosài ed onoratSf^ ^òfio di i J^èl 1864 nelcircolo degli amici e 

d̂eì; conoscenti di Luigi D. G. sidjfQfìr 
toccata 

come 
Junìcp successore di un?;̂ sùo fratello 

dopi 
.â ei*î ben meritato; della pàtriafè'Hef ! diì! 
snoictìncitt'adìnii'sàcnficàadùnìncdn^^^^ la nuòva dì una"erddità• 
cepibile brama di luéro quanto ,havvi,4 Luigi 41 pi^di.lìiO,ftQO. lire, 

" '̂̂ ' ^am'p^^rangpn î ; . k "on mi prò^̂  :lòì^tb In Ancóna? Là fóVoIa venne di-
^?°8^4iS|,#»?:e.al^, vostra medita- pinta con dolorai tanta verità che 
iion^^^hé j^p.4i.quéi :MÌi, eie scOn- gue'Airboni degli amici dell'ex-piitore 
volgono col i loro avverarsi ogni prìn- là credettero proiJrio una verità. Gér3Ì 
«'pio, c|ielo!goDp,^,lla-ragione il lume 
dell'esperiènza;; e rtììnpono 
^armonia delle leggi che alle àzitììi fóbtaliaf ^gim .^èàfero ^ diriUm â' Mica^ 
«mane presiedono. : '"^flliòr^&p^gno^^^ • 

In'verità;--coIOro che atfeeroal dl~:WPr^toÌlkm.^ 
battimento ^délròttp giugno, ^do^e^ero I : Il .laccioli teso, ;Io confesso, con 
sentirai beq commossi alla .vista di ^nta maestria,.che non fatìcio merà-
"̂J8^ M ^ j l 3upj|ftIto, non era q^^ 

del ladro; il delitto non vi'aveva im- Luigi péto, a mèglio gabbare isuoi 
pronì̂ tQ ilr marchio, della colpa, e la creduli ammiratori, mise in gÌuop() una 
Pi«tà^del suo slato u îserrimp, non la- secquda carta. Per giungere alpòssesso 

dpva il sno.^J,^toi'ria|phtn. 
MS' vepnó'il giorno iu cui;M.- apri 

finalmeri^^lì ocfem^ìSàf^btìÉdriI 
V. e. lo richiedeva di impegnare gli 
orecchini della moglie per un* ultima 
sovvenzione,. -; ., 

Potete credere che M. non ci pen- condanna.̂  
della quale'M doveva'Wsse SU'due sovvenire Luigi ̂  Nel 1869 ecco tói-nare sulla scena Luigi'D. C. era^pi-Tlo menò un uomo', 

. C-v che venerava come suo padre; il D. C. Un altro,̂ fratello mpjto a|,la di mojto sp îruo,! . : , , • 
tanto-pw. che in :q'aella Vicenda et ve- .^pv^/Gràn^ta jlì'avey^^ ^nf|:^;^QoÉm|o|J^o l:^o|l|,,,al P.; vgfl^J^, ,, 

sostahza di 82'OÒ'0 ìireV WvehtiìazioT liuonà ispirazione di scrivere a iVerona 
_.ì.„j,i-_.- —^— — * . __u. -1 sul fatto dell'eredità. Conseguenza della ' 

riifiosta avuta, fu V immediato arresto -
L?i,̂ rti pili r̂ ffin?terlŝ pm.;Squiŝ ^^ di Luigi D.G. '-;'^ ' ; 

I?l4lft̂ -̂ *̂̂  /̂ *̂**̂** ^̂ ^̂ P®""̂ '® ^̂^̂  D. Ci jil Yoglio credere che 2 anni di car-'J 
per' divulgare, j[r?iichi ioSconosceva^la^ cere duro apprenderanno a'quellabuona' 

-F 

l'I 

ereditària pendeva' questa volta al 
tribunale di Verona. 

h ' U 

'l Lafuazzardataun ppltroppo la do- notizia^della-ideila mrtùua cne gli erà'i anima di Luigi, ciie a questo mon 
manda ,dì I). Cw^̂ duì più citrullo do-̂  toc(iata: Ed e tó^ lanl^ f É r effe ài cAr;)^ sa ^ « r i ^ ^ ^ W mi ima 

icare,, .,-.̂ ,, 

di pei^o'B: seppe viyire colla famiglia ijn tuono gerefnia90M l̂,pif|nita cofliiiia'' 
fpeFfÉ^'nieSì.'":"'/ '" ' '' V .tuono che vorrebbe èssere scherzoso;,;; 

I ? 

•3 

Sv scrjî e ad Ancona per verificare^ 
la cosa^^b risposta confermò^eSospetti 
del fruttivendolo. L'M: era; stato^^vitli'-
ina della sua sowerchia '̂cFèdulìtàl 

I l i j h j -/' 

D. C. s'accorse che a Padova nòli' 
spirava buon vento; fuggìjJDòye fioit 
E chi lo sa ? fatto è elle tu ìrreper^^^ 
bilej,lische il processo costriijtp d^ ' 

dovuto arrestarsi 

, fer i3j^ . li. '..ti-- 4.,. 

e la •"'• Gli episodi di questojeg^itò'Jdftrji^Let^^^^^ 
•sòno*aérpiì̂ ĵ|iyĴ 9̂ ^̂  lina buopa- fec(e pace sia con voi. 
^enza-e§fÌ9pjip ipi igŷ ^̂  E dovere però di croaisla che io 
ìnidaiiilp fur̂ êria; e più propriamentoî '̂ qui ricordi la eloquènte ed erudita dì-
la dabbenaggine più sciocca, colla più I fesa dell'avvi'̂ dólt.̂ ^Sacerdoti; chela' 

ricoriiì t niilki' biù| "perchè ' crederei 

^ I 

avrebbe dovuto ri-

y. Voi vedete utìa' moglie che all'insà- dî^ offè'nàere ISjua'iijBp'not^^ 
pala *der maritò corre-àf Morite di quando dicessi offessa fu degna del 
Pietà ad impegnare perfino gli arnesi suo ingegno e del suo studio. 

' di cucina, per offrire il denan̂ f̂ĉ T C., I MEVIO. 

. £ 

I - -
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dop© terminai* 'UdisounBionei n i rid arra; 
ad interfogàra la Camera parnh^i^fferSi 
coi suo voto se ha più fìduola »èi oal t 
ooli del ministro 0 in quelli degU^Itr l 

E cosi avrà termine un a lgo grande 
pettegoleJBao. 

{Qtomale di Modena) 

lIBEftTi D' mEGSiM8SI0 SUPERIOBS 

Traduciamo dal Constimionml il 
progQUo dUegge testò prt̂ eotato al 
Senato francese dall'ex ministro del­
l'istruzione pubblica Duruy, persuasi 
che a Padova dovè esisYe una dèlie più 
celebri ed antiche Università,d'Italia e 
d'Europî i,. sarà letto volentieri, ora, 
tanto pvS che l'argomeato è all'orditie, 
del giórno inrtuttii paesi. • 

Vtifenhò i-lettori fino a^jial ptìtìtr 
l'ex ministro di Francia inlenderóbbe 
condurre la lij:iertà dell' insegnamento 
superiore,^ --. j - ' 

ficco il progetto. 
Signori SéHatóHj egli è di ^ regola in 

tatti gli Stati còalitnslonali, ohe gli ttò-
mlnl che hànao^itvuto 1* onora di prèn­
dere parte agli affari del paese, difen­
dano, fn òri del potere/le idée e i prp-
getti oh'elèi aveano ooncepito quando 
Blédevàno sui banchi ministeriali, ìntro» 
dufeèn'iiovi, se ollorró, quelle nfodifloa-' 
zìStór^elle q n i r ì l yÌ|Ò^;!Ìa falto'lo^^^ 
ooifiprendera la neoèasilà. À questo il-
titìS^W vehgi) a deporro,̂ Sjl^^ufflolo. del 
• Senato tìti''''pogéltb"4r leggo, ii di cui 
soggetto ò d* una grande importanza, 
poidti*eSóo lììt {>er1soòpò io stabitinienio^ 
della libertà neU'ÌnaegD.atnentó scperiòre. 

però io avrei esìÉtl a prendere que-
àt^lnllialiva 'se l'assemblea nella siia'' 
ultima seduta non ifvessa manifestato jl; 

VflUfo, procurò per le iitiluzloni scola-
Btìche di pisiars dal regima dall'auto' 
rÌ?2azÌo»o,Ìa plù,J|bflFfl6. ^ e no^ wa 
accora ohe una |òU(»ranza^ l̂ìlÌn libertà 
l6|[ale che .coslltuistó no;; àiritt#ffj!^al 
Wn il mìnjatro d e ^ t r u ^ n e pubèiìoa 
presenta al5|ìottiÌgU(Qmpò^ale un pro^^; 
gotto di' legge ohà.riÒonoi'oòy|fa qaa-
àunquQ cittadino ì\ diritto di ip i re una 
scuola libera d'ìoacgnamento superiore. 

La maggioranza della commissione in­
caricata d'eiamlnara questo.progetto lo 
respmae, e in taooia aU opinione d uo-
mini oonsiderabilisàìmi, roppvsizìone dei 
ou|iji .trovava una forza di più nelle! olr-
oostanzfi del momento, il. ministro do 
,yette rimettere il suo progetto ad altro 
tempo. Alcuni me»! dopo vi fu preseu-
tata, p signori,;4a stessa.questione sotto 
la forma dVna petizione, nella qua|u la 
rivendicazione del principio era volata 
da fall a allegazioni. Sopra domanda di 
quogli che avea allora Tonora d'essere 
il capo e il naturale difensore dell'Uai-
yersità, ^^PSenato foóe giustizia 'di un 
attacco violento contro una delle grandi 
ìstitazlonì dello Stato; ma nel corso 

•ij p - ^'• • - ' ' . I V • -r O Ì T H ^ . Ì . ! . . - ^ ; ' ^ I 

della disouMìone, alcune esplicite risèr'^ 
vo ayeano salvato il prinoipio. 

Io tal guisa allorchò due anni più 
tardi , nuove petizioni -recUmarono in 
termini, ohe voi ' potevate accettare, la 
libertà dell ' insegnamento supericre. il 

Rostro onorevole collega M. Quentìu 
Bauchart ebbe poca fatioa a dimostrare 
nel suo rlmarofibile lavorò, ohe il S e ' 

'-• j " •• ' 

pato non era legato dalla sua oonclusip-
uà dei 28 mano 1868. 

passaporti per l'estero ad operalo lavo­
ranti di quella provincia. Lo «tèsso gior­
nale »ggiiioge ohe, tranne rare eccezioni, 
quegli operai e lavoranti aono ocotipati 
godono bttona saluto %à inviano somme 
'oonsiderevoi'ralie loro iamigUfi. 
^ GATAN^aÓ, 3. -^11 iVwot;o Miód^ 
"di Catanziiro; 

I lavori dèlia galloria di Stalletti fu-
roiu) sospesi, e glî  operai, la maggior 
|ìàrle dei <^ixiii apparteogono airitalìà 
superiore, furono oongedati e forniti dì 
mezzi afdnChò possano ritornare alle loro 
case. . 

oerie, e «ulPamministrazione deUe ohiese quelle ^aasi anlle'quali. priuqipSmeDto 

' 

.i^-^v.:-=E,i'.\ 
^'V: -^-. 

NOTIZIE ESTIIRE 

I - ' 

' 4 

aeSl lor iO di r i t e n e r e per lo ,8Ue, aiSCUS- rflntnrifìi in atPBHn nAnaiarn miA trovarRÌ^ 

aioni t i l u d l dt quefle quesUonUl m f.rmo in apparenza contrarie, eìt 
carat tere , oserei dire, è più partioòlar-
merita' 'sènatórìsro per la naìiira, filoso­
fica' i/iutt'òstòchò finanziaria delie sue di-
sposIlWi, ' ièvclie, poste al dr'foori e al 
dis^opPa della'pòÙtiò'a del giorno, la -

ohe gii Orleans, seguendo reaempioohe 
loro venne dato dai principe Luigi Na* 
'poleone, dichiareranno ohe poiché sono, 
trattati d%' pretendonti, saranno vera­
mente tali.-

-— 6. ™ La Libertè vorrebbe non al-
riarmarsi tanto per. la candidatura del 
,prinoipe,.Leopoldo: dì H.henzoUern ài 
.^trono di Spagna,;^,però parlando di ciò 
scrìve le seguenti l inea; j 

« La Prui^bia grazio alla nostra poli-
tioa riguardo a Roma ,ò s c u r a dell 'al- '-
leanza italiana:, uà Hheazollarh'^ìi Ma-
d h d , sarebbe l 'alleanza spagcMiola ohe'' 
B " aggiungerebbe ' ali ' alleanza italiana. 
Che U Russia vi si unÌBca e li^tooali^' 
zioDo ò bella e fat ta '» 

BOEMIA, 5. - ^ L ' a d u n a n z a , popolare 
ohe duveva avtìr luogo a Oratz per ab-*-

XT . . . . j , .- bandonare in massa, la chiesa cattolica^ 
Non VI sarebbe dunque alcuna g{VL.-^v-'-'r:'^-'-^:r-' , •,'^'^'';^-'-• ~ -ii',, V 
.̂ . - ; T • . - j - - AOQo '^ proibita dalla Luogotenenza. INella;̂  

fltizia a ravvicinare i voti di marzo 1868,. T • ; : ., , ^: . ^•^•^^'-^'- ...r,-.,...̂  
' motivizione del divieto, siffatta aagem-

bica viene dichiarata una .dimostrazione 
ostile ala chiesa cattolica, 6 UU da mi* 

^pac^ure la pubbljoa sicurezza, 
" AU:iTaiA; Ì::^n giarnaU di Vienna 
hanno da YarBaYia; 
•'''L'>™p8^*ì!|j»'s delle Ilu|8Ìe espresse al­
l'arciduca,Albenpòlaiàò profondo ram­
marico sul fatto che le circostanze non 

paroochiali, 
Ratiazst tìr;oppo8ÌS!oiiÌ^|U'«i*t^F:che 

autorl^^a rémlssioi^e di olbllgàztóiir a! 
B̂ ÓiO per la stìtnml di léSg milioni, Bice 
ohe anBlbtlo devesl atìoertaw quali slIiì©' 

i • - ' ' I . 1 , 1 , , . i , | - - . " . j j • ' 

i bisogni del tesoro' che bred^non ab* 
bastanià ootiatstait. Proponf'^^ quésto 
aHlcòl^ifltadóato dall'atlegàto. ^ 

Minghetti e Sella (ministro) lo difan-
dònd diando apposite spiegazioni, e av­
vertendo Pome i.bìsogni dèli'eì'arlo ren­
dano indiapenfisbUe tale mlssloae. 

Maiorana * CalataÒiano, Torrt'giàni^ 
Valerio^ Sìneo^ Ferrarci fànna dPman^o 
ed oese^vazioni, a cui risponde il mini* 
stro Sétla> -••' 

L'articolo \é ,approvato. 
'D'Ondtfj , Cròiti eà altri chiedono la 

irotazione nominale sull ' allegato delle 
fabbricerie. 

Fatto l'ppello nominale l ' in t iérp alle­
gato è approvato con 165 voti contro 48: 
astenuti 7 . 

Gadda (ministro) presenta alcuni arn 
ticòli addizionali alla Convenzione delle 
ferrovie romane. 

Disotttesi l'allegato per le disposizioni 
relative ai Gomtnh 

appoggiasi Vfldltoio aoailWr ^''^' 
m$ i f a f a z ì g T a è i r egregio patriot», del 

-'M: 

w 
li' 

valènte émEbliiIslritore ohe dirigo lo QOI« 

.del^omùoo, a 4V§lla del cnpo del Pro. 
SìnSlVCollàgio i i manifestano la sin. 
oeritfc «^qtieato nostro programma. 

IsmorL :^. •' 
Ancora una volta, vogliate locorrcre 

numerosi alle urne, vogliate ooUa con-
oordia delle aohede sventare i conati di 
ohi minacoit di turbare i vostri vitali 
ìntereBsi. 

{ipandidati Proposti dall' Unione Liberale 
di Padova: 

Pel Consiglio Comunale ' 
Jncncghini oonuu. Auilrca 
Marzoìo prof. It'ranccMco 
Magàroito^lÉllaQÓiné 
^Ceralo d«|it* Ca r io 
XconarclMzxl av:r;* ea r . Kac^ 

e a r l a 
^ a v . Tr ies te Giacobbe iu 

I tona ja to 
Malu ta Cìiov^lBa^l. ; 

ma^coh itiitonió 

©di!febbraio 1870 per f^rne risultare, 
una contraddizione. Se la ft»deUà alle 
Stesse-idee, e la perseveranza nella stessa 
condotta costituiscono per la vita pri-^' 
jvata il car^tterej'fl per la vita pubblica, 

Panattoni svolge uh oi'diae del giorno 
ben cui invitasi-ll'^governo a presentare 
un progetto ohe Hltérmlni T aervlgl 'da ' 
passare ai Comuni,.piCho r ego l i ' i l l b ro 
bilanci. 
: Sineo, Pescatore^ Minffhetti, Melianà 
parlano iu proposito. 

/ La seduta ò sciolta alle ore 6 

'-

f. 

'7^}^ 

-t 
' j . ''i-' ' i.'y,.'i» ^ H u L J-L H^"L X 

rr \ . 

-1^^Ì«tÌHffi|} -'^w^^m?^^^ 

stessa coadotta tuanifdatam. secondo il 
•...?.,i--'i'^>'v .;,;?!p, r--''M-"--'.--' '--'^<.v-=^.''-:'. ^ ' . . ;.S=ia'È£--. fl;j 

t empo-co l mezzo d'alti diffareotì. Gip è ' 
vero per le assemblee come per gì ' in°| 
d i y i d u i . - . • ' • • ' • ' - • '• 

Colla decisioDO che ha riayìato a', go-

CITTADINA 
^ yiffli VABIl 

L a Di rez ione della Gazzetta^ 
delJ^opólo ci prega dtanriunziare elle 
domatlina pufibìicfiera il Supplemento 
promesso, sui|e Elezioni. , ,, , 

liìlcxlonlamiilItnKsi'i'ativc. 
UtUnione Liberdley oggi hi pub-

^li .bbiaposìnorapermesao un condegno, j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ if seguente manìBstb : 
^̂ ra lui e 1 imperatore d Austria, e U suo. , é o u e u t d i u l EieWorM 

Boìwio/UVlegislatoro in quella serenità dÌ;.;verno tredici petizioni copei-te dì qua-
mentaòH'^ò^'si'favorevole alla ..m^»flt̂ .-v|̂ «»i« miia-BBgirttóré ,̂ raUa'assemblea'K 

^r. =-Yi |<W'B' 

f"(5ffwy-- "̂  votato, per quanto e ra ' i n le!, la libertà 
Possiamo d'altronde essere certi ohe de l lS ì f^ i^^ t rBaper io re . 

;:• O^gi ella può; col' «UoÌÌfrÌttó d'inuia^^^ il governo ci recherà il crncorso del 
lumi oh esso ha raccolto dai.propri! stu-
dii, p che ha ricevuto dalle commissio-
ni, delle quali ha provocato la rìunipne., 

Ogni, società, P signori, ò dpaiiaata e" 
lU 

fervido desiderio che il medesimo possa 
in brove aver luogo^ 

ATTI UFFICIALI 
i.-: 

a J-4 

tiva eseguire ciò eh ella desiderava ieri, 
perchè |u/progetto si preseata^in mezzo 
a. quellèi "circostanze fAV^tevbli'ché'in pò 
litic1f''fanQp.|i' opportunità e il successo 

retta uelle grandi epoche della^||ia.^,|to,-! d:ùo'|-mÌ8ura. 
ria, da un' idea generale che^%ieno^;if;i^^.,ii,fatti'1e p^aibnl sollé^tf'nPPiSST 
P^i^^!m.AMfeJ^^ Ì8U; i i l ^k :M ' . e t à e 1868 si sono'plaoaìém'ciliiiafiiISSéf 
di mezzo il feudalismo; ply|rdìJ[^,mo. à r^Hi libértii'd^lì* in8è|^àiri»'^luu^^^^ 
n?i;ÉÌ*.*^* •^'''ìttod^inoì più t^r^ian-.vt-ioré è ruK^'U negli spirliif t . s i puÓ'; 
.corila,li|)ertà,§,;rega.glianza. • .̂  ^F^tudia^^ questo 8 0 g | i t ^ ^ ^ 4 a ì i qu^ 

Quando uno di questi grandi prinoipii. stiòni lo e s l g o n P ^ i i ^ ^ S S r i ^ ^ è ^ ^ ^ 
apparisce ch i^p^o te 8gli.^oochiJi,i^^^ che quella di cercare la miglior; 
popolo, esso diventa/per,una logica ne- ^olìrzióne da darsi a uno dei problemi 
cesaaria, una forza ohe penetra tut to/più elevati dèlia politica aociaìo,,; 

R. dtìcreto del 30 giugno, a tenore 
del qû ele l'attuazipne del; R. decreto .7 
marzu'l87Ò,, n. 5606, relativo al servi­
zio di vi{̂ iUDza delle ferrovie sociali, ò 

Confortata dalla simpatia pon ohe per 
Uua vuue aocogueste gli sforstdi questa 
Associazione, essa ai fa ad adempire anche' 
Iu quest'anno al compito assuntosi df 
cooperare alla migifore riusci'ta delie-
elezioni ainmiiiiòtfativei 

La lotta dei partiti che altre volto si 
disputavano ri onore di aver giustamente 
intefpretatl.ìltvostrt interessi e le vostre 
idee sembra quest'anno meno vìva, pure 

- i j i i ' ^ j - , 

essa esiste, e&ìate soprattutto fra gli amiioi 
-,-•.,'•••^•t>.'?«4'Ms'-.^«-;- • •"•'"•"ili ' j " ' i l ' - • 

i del progresso e quelli della reazione; 
- . . ; . ,3 ; , ' - '.-j^-^kr. 

prorogata sino à̂  nuoi'e dispcisìziqni, 
tf%Rv^f.decreto del 2 giugt.0, c o l g a l e ' ^^ esìste" >ur.nco men fi?ra ma pur 
iS^sopietà anomma per lo spargo dei g^^jp,^ |i||^^is^gf;;^^^q^^^^ 
pozzi.neri coi sistema inoioro atmosfe--; ^^^f^ii^óo la liberti» coil'o^ihe, e |SeÌlf 
'ico», Sedpte in^Maotovj.poBtituitasi in l̂ éke sotto nome di pgrMSo' difandònP' 

per coordinare sopra un, ixiuoVo pianp,i> 
per trasformare lentc^mente ma in Vìnci-
bilatpntejp^l^ee, liioostumì;! e 9 iatitu-
zloui. Allora la ^$pc|pî  si costituisce l&-<5 
torno!^ questp prinoipio lih /iin;ì^jm|^ma 
armonioso,, ohe fa i grandî  |e9pU,;e epoche 
orgapiob§,d^jl'um8nità. 

Al giorno d'oggi il.principip, genera. 
tpre delle npàtre ia'tituzion|,4j^|i^lÌbe]^tii. 

Essa ò,entrata nell'iadustriWnei com^ 
m6roÌo;̂ ?oVoé noi ibondp del lnvorp', jipl 
librP f̂W noi giornale, cioè nel' mondo;, 
dpli^ide^^Wdppo ottanta'̂ anìD^^di^lotte 
doloroso, ma neoessarie, perché nulla na­
sce di forte che nel dolore, éàsa '̂̂ ò^^n-
trata^^liphp,nelle istituzioni ,pplitiche.iV> 

tìamò la libprtà nelle istituzioni soola-
etiche. > 

. . : • • r • . . . • . - • ; . 

Questo pensiero inspirava il gpvergo 
alìorchò nel i 8 6 3 001 8jàoÌ opflfligl^^^loP 
reaempio ohe diedero a anà istiffazion^^ 
i membri de i rga ivers i t à , moltiplicò ao­
pra tutta la j^uperflcie dell 'impero le oon- ì 
ferenze a i corsi letterarii.o^^soioutifioi, l 

(càhiinua) 

?im^--iJO/n 1 1 
• i ••• •m 

F1ÌIE3SZE. 7 . . - < L'Boonomiata d'I^^ 
talia ». aunuQjEia oho:ÌLdpppt;ati; venetifP 

.Firenze insistono affinché il progetto, 4Ì, 

spntatp an(|p|a ,in qupsta «easioi^^.j, , , 
r _ 7 , - S e c o n d p l a i ^ ^ ^ p a U J ^ i ^ 
atra non si asaenterebbo più,d,blU''^iaU 
dei cinquecento allorquando ^i discuterà 
la Go&veazìòao con la Banca, aia invece 

dèlta ciUà con pubblico alto del 21 feb- ; j-ancldi errori, e sotto nome di libertà, 
braio 1870, rogato A. Duranti, n. 2417 propugnano la violenza, 
^ì repertorio, è auiprizzala./ii .i >, 
• R. decreto dell ' i l giugno-/'^a:tenore 
• ; * - ^ . - • . , • _ , • « • ; • « ! , ! « • • • - - - • ' 

Pel ConsiqHo Provinciale 
JDoaEzi avv. cav. Antonio 
Ha t l l o l ! dot i . C^Sov. P^^A» 

// Comitato dell' Untone Liberale^ 
- - • : : - - ^ I - ^ ^ - 1 \ , j f ». ' I 

Esani t d i stenogvi&fla. — Ieri co* 
me abbiamo^ànnuozlatp, ebbero luogo 
nella Sala verde del palazzo municipale, 
gii esami di Stenograflai, o là' sglenna 
distribazione del premi ai gioTani, che 
meglio corrisposero all'insegnamento loro 
impartito nelle sPuole libere ô  gratuito 
dai signori Fl>n»lnìo Bevilsqua-Laziae, 
LazzBtto Btiniamino (scuole della' società 
stenogréflca) e Leone Bolaffìo^ (scuola 
pubblica presso^ il gianasia-liopo Divila).. : 
'Assistevano agli es^mi il Sindaco della 

; . • 1 . "• ! ì • i ' • • . • • > ' . • ; . • 

città oommeadat. Meneghini, e d j l R e t -
•• • I n ' . " " i^'^'-T»'*^'!^*-; • • ' , • ^ i j ' f i ' ', 

torà magniflso de l ruuivers i tà Toloraei 
òav, Giampaolo, e moltiaaìiPì sleoografl 
e cittadini l ìboreserP colla loro presenza 

,più solenne la cerimonia. 
Il aig. Morpurgo Luciano presidente 

della Società diceva alcune parole sul-
•l-'i ? - • " • I T L ' - " - ' T ^ • . 

^l'ìcnportanza del l ' a r te stenografica, con-
futanio le obbiezioni fatte a quest ' ar te, 
e terminava ringraziando il rapprescn-
tantis aella città nostra pel valido ap-
pòggio concesso alla diffuéìòne della s te-
hogran^. Se tutti i Mumcipii; i tal iam,. 
disse egli, aoodrdàaSero egaàlapèotciio"-' 

"iie al l 'ar te st6nogi*aficfl,"'esaa nen ta rde­
rebbe anche in Italiaja)raggmngere quél 
prògì'essi' 'ohe :e^éa ha conseguiti 'ih' altri 

i ' p a ^ s ì . , ' ' • • "( "• •••'.: 

.iVenivano quindi esiminatl gli Scolari, 
l | ' ' '^ali diedero; jiî ovà non dubbie, del 
prcAtto'fatto in quòst'aiiub di.studio per 
J^esattezza delle risposte, e faoilità'mel 
Irabciàre-i segni-stenPgrafìcij^": 

Ottenevano'il premio 1 signori Luc-

MW^^ il,collegio medico chirurgico.n||^dj^ìii^.e-,^ì^^ii^e-ja.^ g„i|^ .en^ 
^\ ^.^0 ^ *'A'"8'̂  ^tempoi;aneament0 * ^^^^^^^ j ^ ^^^^^^ g^. ĵ yesS'e a trionfare 
flóo a nuove disposizioni, a partire dal 

JSléiìori, . . ^ 
'̂ ^In- questa loUa i^^vlfspet ta ' i rsuperno ' •oliesa Emilio, GarbelQttóDomenlcòiJEiip&i 

torlo Gabr ie l le , ,e .BoUoni Guido. Due 

primo luglio prùssimo. / 
^1 

8̂i asterrebbe. 
^ 1 _ 

§|,̂ :pronp8tió« phè 'Sabato p|p|fiìmo pô ^ 
tra aver ^a^>M discussione déî  proVvê ^ 
:npeptU%8aziai)ii..K-V r u .ui Atm,Mmh-^ 

\ T Q R I N Q , 6v;r-,E^ glufttte-mni^iiw-; 
n, coiUe Brassip|^^y§iyjR|,§i|ftptì#mblé^ 
jÉlciatore prussiano, î Ua ^ Corta dì Firepzp^! 

oìpa Umberto ^ la prlppjppsw,, M«^gS?|l 
rita sbnb attesi quanto prima al oast^Up 
reale di Aglio. , / ' * 

sm^titikcé f^rmal:àiènt^''àó'& 

r uno., peraltro dei partiti estremi. 
- N o i vi domandiamo soltanto di oon-

^ 5BoP reali deorati del 19 g i u g n o ^ ^ , correrà numerosi alla urne per non esf̂ ;̂ 
i, quali sono state ùtte le dispoaizioM .̂ ^^^ ' a--i^^^J|-^dai gruppi aofdatnento* 

'orSfuizMti, a digiudicala^^^^^ 
poste in se stesse, nei motiyi ohe le,^ro-[ 
dossero, airinfuori di qualsiasi prayeny 
2 ^ n e ; • ' : ; • ; • • ; • ' • • • , : • , : . . / . ' • 

• &B^o pba mm''^§ì^0sim^iii^ 
amministraziéWlel^àìi^^i^^v^ytrì; ^ inierrissi' 
W v j n P ' è s s e r e probi! ed^ intelligenti, ò 
queste doti per certo non. Vorrete dlsoo-
nosoera nei candidati 'cha Vi<pròpPniaiuo. 

Ma^ppn basfàir dopo a v w dural i fidagli 
sacrìfiiii voi Rvple diritto di guatapn© 

, |Sgaenti : 
X^ioolis di Robilant conte Carlo F e l i -

ce, maggior generale dell 'esercito, eeo> 
,noratp dall*x%CBFÌco di reggere la pre­
fettura di Raveonaj^^Vi*;-^ i-f • ' " ' 

a co^^m,^ _||n)3re8, prefetto cifjl*. 
J*fpvi^^ÌJià,|^|Ìj^nomii^^t?,t^^ 
^proTÌncìa^^di^^R||^|in^^ 

^j'^[l; /• 
- • / - U. 

• 1 

.-. I -1 ' \h^^^À^: •' 
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senz^amporrelftlflfilpi'piiphóilijfftoevano;; 
altra^oqndjzìone ohe quella ,diregtar^,«el , 
d o m i l o ^ f̂tJL'ATta e ^^Ua .solenza^j^v. ̂

..-i' 

P|J»SID*&ZÀ DaVrilKSIDBMTE ! B I A N C H E K 1 

• j?, . Seduta dtì 1 luglio •'•'-
gJjtaMedHti-à apertS^tìlé'ore i f ì f t •'' 
) É approvato senza discussione'il^pro­
getto per la spasa neoèàaària'all'espòri-' si'risparmino quelle ' cha^'^dl riverebhero 

^ueì dintorni s^aggirl rtria^lìlnt^tì»iridtó 
vidui,!.'̂ óni la ^vPoè^pubblioà attribuiva dèi 

Ilgoverftp;%ebentq^U| u u ^ p ^ s a o d U , / B E t ^ - L^^imtJ*rtdtó''É?^"^ìraffi^y^easìJne; ' ^ : 
più/4,ne}lo^^st^B8Ì;;M >u^av^. ^Belluno aPnunzià'oh^,. d a ^ - * — ^ - ' - - -̂  -^^'^•- ^^'^^^^^^-^^:^^1\^ 
nel la^o?8^: | f °^f. | |un,progresso Ĵ -̂ ^ tuttè^giuguo Ì870, furono 

i 

,mp^oto del.aìBte.ma.Agudio. :'••-' âif-, fi ' dal voler disfare il già faitto. 'É peToiCi; 
"^- iania (ministro) Presenta alla Camera che noi vi-proponiamp-tal ì ;notni/ i ' -qtàU 
alcune lesrd Q\ cui cfate( . e l egg i 4i cui chiederebbe la d i - -^feno :g;u8rentigfa' c p n W i ' t ì m ò M 

•souesìo'neSriaaa,ella chiudasi il periodo disordinate, di imppste esorbitanti, di: 

Mmrò OU'. •'ìli 
. i i i"! -àU 

dèi premll'eranò^. donò 4^^l^i;^!^ntB,M^U4 
"Rilasciati dalla Società/ 

Tutti però gli studenti che in qua- i 
''BÌt*^anno furPno in numero , di ,18 fecero 
il l o r o d o v e r t ì , ff I t ' distinzione* ancor-
^ata a ppohi non segna >Pha un- grado -
JdiisbperiPrUàiaiel progresso; 3' '* '»'.' • • 

r % F S i n d # o riyplgearperiflHimo, parola; 
-di •ringraziamento , ai.;j]aapst;?ì„.,j4 ali» 
Socie ty ed inppraggia^,a.igipvapl^a opn- ; 
tìnùare nello atudio^^l^^^^^rf^^^^^Japta i 

importanza. ; ,̂ •,.,.,.... .--.. Mn:^- -V • A 
- ^ U rettore màgniflòo cav^^Tsiomei^g- i . 
gjiiinfeiri alcuna parole eaprimpii^do i l ,de-
iiiderio (àî Vtìdei:*P dopo questi splendidi 
Buòòessl vjBtrodptt;» là Bténogralia coma 
ijatudlo, ; Ubero nella^inostra aouole seoon-
; ^ l ^ f e : ^ p « e ? d o posi i i^gìavani Hn poB-;^^ 
sesso di HD^f^r^ (liifdihppgtdqpasi i n d i ' | 
apenaBhìle, ,y\;, .'^h Uyy} ' !:M'y.> .,;-;^\-'i •' 

l l t o t ì ; termin|[va' questa Ja,n^lfi»P r ^ m 
modesta in aò pure non^ f f t ^ | | | v r a di . i 
cbnforto nello .m^^^^m^MF m^' i 
^agli tftill'studìì'^'y||a sem^e^()ii^ (hf-^ ^̂  
• fondendo trà^ì npstrj,,^oiicitiad^i^i.;r-^^ > 
faBfchóHnbiinòn^ pofldiamd che'1 Apo;l|,;i^ 
'atre eoBcratnlazioni alla Società Steno"- '̂  
graflp* ed.,aV ŝ ĝ oĴ ^ tóaeBtri 'che con ' J 

aconsidarate ìnnovazisnì, adarrji.^i prp-^ lapta.tenapitf ,:dÌipropPsitb'--'Sc>rmontano •;; 
' û :. ..«^nK.,u^.;.^.rv^,.- , . . , „ ; ._ g^ oatacpto^p ì(ftmM frappongono al 

orala beneache eonseguenzo-dopo diayei;^ 
^assiatiio ài primi vagiti di utili istituzioni' 
voi avete diritto di vederla crescere, ;0 
di provarne 'interi i vantaggÌM^doPo aver 
sopportate le inavitablU acosse dî pfloes-
sa^ii mutamenti, vói avet^^'diritto^chp'vi 

.^ggìun^ìmento,deL]lo.t?..ptÓbU®i scopo 

^'-f'^ . 0 ^ ; ! it-mh n^^^v' i fi 
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\ ì r ri t L. 57,30 
— Quando si 

iotala.3 
/ T e a t r o Cinr ibal t l i . 

tratta di riferir^ sopra un lavoro dpam* 
n3a|iooi H iiul'autorò, possiede già una, 
fatììa' staM it^, il compito del orìtioo rler 
Boa più facile; sebbene a prima giunta 
non Bambei ; pòiohò per quanto si vpglia 
flostanere Gti&rp&ì'ì&aào- in isterìa' di 
arte l^iHt^gnaBppgliariaiiài qualunque RÌ-
tra'fi^o^sjfi^raM^lfe^.^ «^fto tuttavìa che 

' meaifo all; .̂ ne|t^e8sUÌ;di abbattere p di 
troyàro. 036!̂  buon^una^ ppoduaione, il 
Qriiìao 8»rà più eèìtaute se'^l^'aùtore 8i 
accinga ooQ essa, ai suoi pJCiQil passi, d) 
qtìejlo qh& se sì tr»ttì di uno già pro­
vètto'e-'òoaòsòiulo.I^el primo oaso el 
corre il perlcòlé di distruggere forse 
pari aemprej a por una sola prova aiî  

, sgraiista.'Ia; niiglioriV'gperflnza , mentre 
nel fleoondo, per dìreairnùtore la sua, 
BÌj potrà in qgpi 0880 adoperare la solita 

•fpaBfl oorret t ivt : Anch$ il SoleTia le sue 
l.ì i '•fi-' - ••> - . ' • : • . ' • • ' ' ' 

macchie. : . , , 
, Non, vogliamo dire elle gli Uomini 

. seni siano [iropriameiite una macchia 
dal F e r r a r i , ma è c e r t o , secondo n o i , 
una della sua.produzioni meno fel ici , e 
.mólto al dissolto dell 'aapettazìone oou 
• cui ne ìii accolto l 'annunziò. E tanto 

••I 

più à Bignìfi'iativo TinsucoBaso in quanto 
ohe là rappresentazione di qiieato lavoro ' 
ebbe J u c g o . al Teatro Garib.:ldi nelle 
oiròostanze.più vantaggiose, come sarebbe 
quella di una es&cuziona insppuntabìle 
p(^ì|',parte d^-gli artisti della Compagnia^ 
M | r a U i , e l ' a l t r a di uoa disposizione 
{iforeviiÌQ diaicstrsta costantemente dal 
nostro pubblico per le produzioni del 

:Farrarìafe-' '^- • • ' :/ ' ' ' 
,tòre' ha preso a t ra t tare un ar-, 

Togget to , troppo ,arduo forse per 
nuj lcommedia , 'quel lo dì togliere la ma-

: , ^ , f e ? :^M .VQU9,-t5(IueUa caterva di aa -̂
s a n f che sotto il titolo di Vomini serti 
mirano ad imporsi nella sooìetà, e ̂ a far 
aooettaro come oro di zé'ioa le loro sen* 

/ 

idQEe aon soltanto la poUtìaa, ma in o-
^gai^'racao dello scibf.'o, e ia tut te le viv 
cecile de l lav i tà ì f lboia la . Lo scopo prò. 
posiosi dai poeta è assai oommendevolai 
perchè mette i l ' dito sópra una piaga 
<iba'lminaccia d ' inoanoreniro, e 'di ad'ul-' 
t a r a r a il carat tere nazionale-. Négauno 
piò del Fe r ra r i poteva essere adatto a 
DÌò^^eol «DO iRpirito ruord^ce, DO] BUO oa-

j a t t e r e indagatora, oolla ijratica dì smi­
nuzzare , e rendere in certo modo pai-

i i l . , . ' 1 • i ' r « - ì ' •••••,• • • ; • , • • '•' - . 1 . ' " . . • 

pabui al ptibb.ico la sue idee; ma tutto 
•questo non à ancora, nò; ii: drflmcqa DÒ 
la commedia. Sa non m'ìogauno iP-For-
rarl-'ha concepito un "hòllìssioio progetto, 
jna^iè venuto meno nel!'attuarlo;'mi pare 
•ohe; non sia riuscito ad iocirnare T idea 
nellfatlo: la sua commedia in una pa-
jTolajj manca d'aziona, d.lotto che si n -
sootìlra pur troppo in molta opere dram* 
tnaticha dai nostri autori, meutra l ' e -
grello Ferrari è f jrse quello che ne va 
esente pia degli'altri. Che ne avviene^ 
Il pubblico non s'interesia gran litt'o 
«irazione, la ;,cni' unità si perde di vista 
in mezzo ai quadri anche b^jjij'bellis-!! 
8Ìmi|̂ ooEQe quelli del Ferrari negli • Uo-
mim serit'iiV attenzione' si stanoa,'%%'chi ' 
era ven'aW ìpi teatro per assistere' àT 
:graduale':a^viluppo. dì iin -azione dramr' 
matioa, non avendo che udito balla pa­
rola,- bai 'motti, bei Densieri, se si voglia, 
e prjflziosa sentenze, sa ne ritorna di-
•Boaao tra s è :«Era miglior cosa: trovaa*' 

i comperare la ^commedia e lectrer-s 

iiiMtft lode dal éig. JÌÉfajVn«j r«^^ 
£Ìon9 di ^tutU la oommedìk &óf ttiia a 
désldeyar^. > ^r;j \:^ •''' \i ^: ̂ ì 

"D^Ì resto |;«ÌBoĥ  neìld pròduasIorfauQ-
eé'flsi^érli: dompagtiià si ò oostautomen-
tomer i ta t f l ì favore del ptìbblloo, come 
non ò a dubitare che farà )a seguito. 

. •••• • • ' ' ^ f e ; ' - ^ ' . • " 

•r-;-' •""'"" B......e' 
l^maipvtmcnio. — Chi avesse t'atv-

rito un port»f>gUo oontenanle un bi­
glietto di pegno del Monte di Pietà, si 
fochi all'affloi° dell*l8pe®ato Munioi^ 
pale chó^^ff%'errà óonsegaato.;fi 

A r r e s t i operati dalle^Gnardie dì Fab-
. , , , • o r •• •!• • • T e s i s i * ' - • 

blìoa Siourawa: 
Le Guardie di ?1 S. arrestarono B. B. 

ozioso e vagabondo. 
: Fu contestata contravvenzione al li­
quorista P. V. per ritardo di ohiusura 
del suo Esercizio. 

BeocjB^t lael s lovinò a. luglio 
Nessuno. .̂  „.'à^^''' •" ' •"•••'"' 

Miozzo Silvio, d'anni JSJ 5. i^ó/frt. Sài-
velli Vificenzoj d'anni 6ÌS,È£cotò Miotti 
.Gatterina fu Angelo, d*aùni 52 Rioovero 
•Meato Pellegrino, ' 

Sartoratti Rosa, d'anni j l Offnissanii 
Bortoletli Angelo (fanariS iS. Civile, 

'^lft"0«c eoaice «ol gufiti. -7- Il Con-
fliglio di Stato rigettò il ricorso del si-
gnòri Pironti e Capitelli contro la tassa 
mol»iliaro sulla contea. Essi dovranno 
,g»gare lire tremila perjpiaacheduao. , 

Bt -c l s lone . — Il Consiglio dì Stato 
ha adottalo la segaenta saassima: 

« Per le leggi vigenti non è aitrìbnita 
ai comuni la. facoltà di determinare 1 e-
pooa delia vendemmia, del taglio delle 
messi e del fieni, e non si possono am­
mettere le determinazioni che a questo 
proposito possono essere adottata dai co­
muni Bai regolamenti di polizìa rurale^ 
Con ciò però non è impedito al Sindaci 
idi dare nei casi d^urgonza, quei prov­
vedimenti in linea d'igiene e di siou-
rezsa pulpblìoa che tendessero ad impe­
dirà lo smercio ed il consumo di vini 
fibbricati cun uva immature e nociva 
aUa aalulB^iyaleasaro a porro un frano 
aì'.£urli campestri, ' 

11 f u m o d i c u c l n » . •— I*a Corta 
di Cassazione di Torino eon sua sen­
tenza ha deciso che «quando pel fumo 
sisjreso impossibile l'uso della, cucina 
st 'SI diritto a chie(3e>e lo scioglimento 

della locazione. » 
, La sentenza si basa sul seguente mo­
tivo :•• -''_'• ^ ^ ^ , " 

La cucina è parte sostanziale dell'ap-^ 
;partamanto, il quale è reso inabitabile 
dai momento che ò irraparabilmanta im­
pedito l'uso della atessa, e quindi per­
chè l'impossibilità di servirsi della cu-
Cina porta con sé V imposaìÉilìtà del­
l'usa dell'appartamento nella sua to-

- v i - *T 
' l i 1 

7- • , ' - • 

mòna, "t luglio 
ora 8 30J i 

;r II Gran Consiglioba votalo oggi a 
graDde ' tiìàg'giorabzk .'che Belìiozòna sia 
^yrai^stinnactzl la càWtale stabile dèi 
CàOT Ticino. ' i V i ' 

DISFA 
* ^ -

I 1 • 

> ; , ! •' 

' f l 't-^; 

PARIGI,, % -r? I l Constilutionnel 
parlando dell* atìèÌì|!ienliS' fatta dalla 
Càmera alla dichiarazione di Gram-
moni dice che il Governò' ha compiuto 
il suo dovere : che rispose degaameale 
aityotrigo, che a^ya il dirUto^^lyo^r 
siderare come un insulto e^una mi­
naccia: che rispose SL|ia Prussia, là 
quale credeva che la fiostra pazienza 
fosse eterna, ed a- Prìm che sperava 
pigliarsi gioco dì noi, Che la candida-
tura^di Hohenzollern era un atto di 
ostilità, di cui un tìSì^rno 
doveva tener conto. La pace d'Europa 
.dipende oggidì dalla Prussia e dalla 
Spagna. ' 

Le inotizìWicovuté'-stasera lasci atiol 
sperare che 4l>: palriótisrao ^ spigni^lo 
aiuterà la Prussia àfuscire da uba 

-^ - . . . . . . • . - , , 

falsa situazione. Ci si annujizia chê ii% 
membri più eminenti,del partito lijje-, 
rale spagnuolo sconfessano la màno-
v^rdr Prim ; se il; popolò '^pagnuolQ. 
ricusa spontaneamente il Re che gli si 
vuole imporre non avremo più nulla 
da domandare alla PrussitfÈ^ ordine 
.si ripristinerebbe senza che alcuna delle 
tre potenze debba accordare o esigere 
concessióni- Questa è là soluzione che 
'desideriamo con tutti i, nostri voti, 

H principe, ?i[apol9bqe giun5e marr 
tedi sera a BtirdéefiiKscozia. 

• ,:.•- ,• . . -.-i:--- ., ; . . • - I l \ y r - - . - .. • 

PARIGÎ  "7. — Il Governo Mriéesè 
spedi marteHì un dispaccio a Berlìnoi-
e nello stesso tempo si- pose in ,(̂ or-i; 
rispondenza colle ppt^ze per trgitlare 
:suHa; si^ziqije. ; ; ; " ' V 
: LONDRA, 7. — Il Times mn si 
^stupisce delle •vìólònii parole di Grara-
:ihont, ma dèlia condotta di 'Ppim, che 
sollevò contro di sé i pregiudizi anti-
.prussiani- della Frància,lji|^r?^^ stnen^ ' 
tisc^'r asserzione '•M^^h&ìe^rànima'le-'; 
desco' che assicura che l'Inghilterra 
<vede favdftvblnflSflI: c^iiìatura dr' 

Cora ricevuto personalmente alcuna in-
fQrmazione, ma 11 Governo comuni; 
cherà, a t«tìi |fo^«to, le'notizie che 
riceverà"; perchè questa comunicazione 
non comprometta la situazione di cui 
il Governo cerca la soluzione pacifica. 
Picard pr^de ,^tto/dì queste diohÌJtrà-
zioni, PUéhtìn^ptoMk =̂ éoniró slmile 

iSCUsàiono in assenza del ministro de­
ci! esteri. Favre insistè sulla domanda 
Ijcard, e; chiede che la Camera sta­
bilisca fin'dà òiìgi i r giorno ih cui di-
sculéras^ ,l'interpellanza Cochery. 0 § 
li^ier domanda Tl'vaeg'òrnamento dèlia 
dìsciissìóno. Fmre dice allora che Tal-

I • ' - ' • ! . 

taale*%^ un ministero di giocatori di 
borsa«|(yio!enti interruzioni). Favre h 
richiamato all'ordine. Otlmer di/Sé che 
quando il Governò crederà opportuno 
comuoieherà le informaz'óni che avrà 

- • . vi ..li! 

e non lascierà ad altri il privilegio di 
domandare che sì fissi .un giorpo per 
la interpellanza. 

Jl pa*se deve essere convinto della 
feròiezza e dténità del Gijverno, che 
nulla trascura iper illuminarlo. Favre 
idomanda.̂ che la ^mera.edjU*;paese 
non siano soprafaUi dagli,avvenimenti 

1 j 

•• • , .- - ! * ; - . - - i 1 . 

anca diminuzióne 
ispaocio 

PARIGI, 7. 
» « > m w * 2 8 11! 

PortafogliQ S. ' , 
Bpèt t i 8 I l i 
Tt'soro tì li8. 
Conti'particolari 31 1|3. 
'Aamentp anticipazioni ,1 'li2^ 
Boulevard rendita più basso corso 

Ultimo corso, ore 11, 70 80 
'Italiàdo 858^. 

^te*^ombarde 462. 
Turco 4780. 

H ' ' 
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come al mortìèbtù della P'é**rafcól liles-
sico. pBMncidente non ha seguito. 

BORSA DI ] ^ I £ M Z S 
s luglio ^ ' ,: ! 

Rendita 57 35 57 30 
Oro 20 48 • ' V 
Londra tre mesi 25 72 
Fra^^oìa tre mesi 1 "2 75 
Prestito nazlon. 85 50 —,— 
Obblì^. regia tabaoohi ^60 — \ ;, 
fÀzioni,regia tabacchi 6 71— 
I z . Banca Naz. dal Regno d*n»lla2360 
'Azìoni^strade,ferrate marld. 345 - - r 
Obblig. » » » 178-^ -
Buonf » » » 432 — 
Obbligazioni eqolesiastiche 78 50 

.5 
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9 lUgliOr :; 
A moMÒ'di vMO'dl 
Tempo Mtìdìo di ' Padova ' 

Ore 12 m. 4 s. S2,5 ̂  
Tempo medio (li Roma ore Ì2m. 7 s. Ì9. 
Oii«evv»xR«nÌ inctt4»v»lcif lefa« 

eM9gnìU slPalteszaMl m* : 17 dal «nolo ̂  
<Wi¥«^?9»'̂ MiWiitóiio ?»^ îp m^p 

"-• • ' w r 1 H • 
I I 

r?™ V • 

dolaJ dò 
i'̂ ' mal^ opn/oopoodo' i^ casa. » 

Davvero chò ' il, tempo non sarebbe'̂  
.perdiito, ohe, il Fe'ì'i'frPha tiPodigato àn-
cha Sn^quaiito lavoro molti tesori del suo 
spirilo di'buona lega, Bista ricordare 
quando 'Leonardo nel , terzo atto, p'asaa 
in rassegna di^jipi^p;;jin"m[Sno::òhe arri­
vano nella bibliote^oa i personaggi, e ne 
Strega il,ri«petuvo carattere a Ceoco-
pi eri : Morelli^ abilmente secondato dal, 
sig, Bassi^ ha cobrito, com^^sa iajp^lui, 
quella balliasima scena. ',Bello''àDcÉL9^ |i 
per*!onaggio di Sergio, disimpagnato'ooa 

Bai^ometiQ aO*—mill. 
Tèmomatro oentigr. 
Dlreaiou© dal Tan^o . 
iBlaio 4al alalo . . . . . 

Ora 
9 a. 
'l 

reno 

759 9 
i \ 

' A ' • 6?3 . 

peno 
fosco 

po.4 

renò '''m'i : i f 

Dal m o s s o * doI^7fc»l^m«wodlde!r8 
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p I ^mTIME NOTIZIE 
.ih 

V Opinione àìCQ : n Notizie da Parigi 
e dà BérlìnoVecàbó che in seguito alle 
•COmplìcazipni òhe pòtFebbèrp 'sorgerò 
pella nomina di, Hohenzollern aJtronO' 
di Spa|ni qifèsti abbia (Jiàiaratò cfie 
Tifiutérèbbe la sua adesione.» 
Ì ÌE J i tri Ì A - Ì W A M ^ I Ì . . ' . M L U l; Italie contiene il seguente suo 

: ; V . •< . l ' I",v!;• ! • ' , ; ' • • • ; . " . . 

dispaccio particolare : 
. , -* t , i^ . „ , . - - . ',<^^^ii^^ , . Ì I . : J . , „ .̂  •••- k'tì*!<R4W^fl'l«V>^M--='-'ii-"'-'-' ' i 

PAIUGI, 8. •^WiGonstiiuiìomd dice 
che appei iJ l ,gpy^^ip..s|r|. convinio, 
dell'ostinazione del Ministero spagnuolp 
romperà con esso le relazioni diplo­
matiche. Circa ia Prussia il governo 
non contenterassi >di risposte evasive. 
Non. basta dire : « La, Prussia (i slra-
mera agli avveoimenti ; essa deve ri-
ciisat^ adHòbenzòllet^a Ì'àutónMzÌon%^ 
come Luigi iPiiippò ricusoliaa Nemours • 
pel Belgio, come rLighiltprrà e la, 

ussia la ricusarono ad A!frAedafe>a:?? 
eutemberg per la Grecia, come Na­

poleóne J U ricusolla a Marat per Na-
1 . » • - • • ' ' • • 

U governo scambiò comunicazioni 
;CoUe grandi potenze che simpaticamente 
mostrano, di voler agire â̂  Madrid e à 
Berlino per la^^pacificazion'é. 

LONDRA, Ì8,-sr?;Ca»i''ra(i'er'Comwtt^ 
— Otvaray dice che il ministro de|ii 
esteri nulla ricevette, che contermi il 
massacro deglUoglesi ^*^rancesi -^^k 
Pechino. | 
; BERLINO, 8. - ÌA-GasMM1ìeUa 

TT t .. fìt^.<i?rT^ * , Germania del Nord Am d'avere sa-
KlÌÌ?SesìL^^rÌ&«»solamente dalla dlchiaaffi.n,iì 

K. * . I „ 1 , . ...,.,.„ lern accettò defiailivamente la candida-
fftmes spera c ^ l e Cortes re3ty.nge-^ j . ^ ^ _ SoggWgé dì noa cM^iimS 
ranno. nn_ cannato che cìgioaerebb feoffle Olivier potesse parlare di guerra 
1.paese jgrandL catot^ , . Calcola sul |. ^ ^j^^^^j^ ^ ,̂  ^^„^i^ ^^«,^ ,̂  

I \ •••••-:"'• • • ; " ^ v 

guerra colla Spagna che vuole .darsi; 
un^Ué, per -uscire dallo Itilo provvi- i 
•soho; ovvero colla' Germania. Ifì prima '̂  
sarèÈbe incomprensibile perchè le pò-1 
•tenze estere deciderebbero allora del ; 

Riposò, •-
-r^ì^Iià Compa­

gnia drammatica di ALAMANNO M O R B L U 

rappresenta ; Camors commedia d i R i o -
cardo CastelveCchi. Ore 9 . 

I .• 1 1 I 

iK^r H L , 

Bortolameo Mocchin garante tospons; 

acnlti prodotti agrari •^Venduii' Ih queflio Co-: 
mune ed m qucstu 26^ settimana, cio^ AiAl 

• giSrho 27 t l è^mi . lb ; Ìé70, iihi^ta^^tiwi^ttf 
OKni domenica al Ministero di agricoltura in-

-9 Jf-.;ii^^ ^..r^^^i^ik '•'•• dustria e commerciò. 

DENOMINAZIONE 

i * i i ' : •mn 

Prodotti venduti 

sul Mercato 

del 28 e 2 

^K*^_.€>2SM 
;BV 

tfAsaiwo 

V-

^^\^;' . * 

- ^"""duro da paste 
Granoturco 
Secate . 
A v e n a , * 

UIHIUO 

* * • * 

. • J ? P - " : ; 

buon..senso della famiglia regoanta di i 
Prussia; che^saprà prevenire ;r accetti 
lazione definitiva che farebbe nàscete 

v ' > ' ' i ' . ^ = ' ^ ; 

lotte, e tèrininerebbe con una sconfitta. 
Lo Standard biasiraji. la, .candidatura 
|ell'iHoheii?Q!lern ; crede Che la posi­
zione presa dalla Francia risolverà la 
questione : senza guerr£ .̂. IL Mornìng] 
/'osfconferma.nl massacro, di Pechino^ 
file; sarebbe stato cagionato' dal mis-
^oqari, Credp: al la^^fìmptó del 
Qoy.ernp chinq^e .collat.popòl̂ ^^ 
ì JtlflDRlD, Ì.TTr Assicurasi i che 41̂  

Òovernp è indeciso a motivare ' offiòial-
4ei\le alle potènze' la scèrta dell'/Bò -̂̂ ' 

i,,7.,-,.Le:no5j|j|^^garigw 
produssero qui una viva impressìoiièì' 
g j e i f b annnialia^ pei*'dòMnica%na 
'graifde dimostrazione contro le qapd^ 
datu|e estere, e al griio di\ viva 'W 
*^n«àna. ILGov̂ erqo snagnuaìo.s'péî ^^ 
Commissione permanente delle .Cortes: 
la lettera colla qualeHohenzollera di­
chiara.-che accetla-là' coronasse le 
Co^t^s,voteranno la sua-càndidalurà/' 

Picard domand,arlaWfluniQa2ìme»deU6 
dichi^razioni'-'̂ è dellé'̂ ^J^òriSpondehiìe' 
che devono essere étatf scambiata dai 
leriJrawg^W-tl^iai FaPlgi.e;,di Bar-̂  

.trono di Spàgnàlla quàLcosa Gram-
mont non desider^Lf séconda^^rehbe 
ancora^piu incomprensibtle poiché i 
quattro ultimi anni provarono che la 
nuova formazione della Germaniajpnde 
«oìtàntó-versò scj>pi nazionali^ e'^he 
la. Prussia subordinò i!''suor • interessi 
particolari ai movimenti naziona i. .La 
.Gazzettct concludendo :crede di poter 
sperare nello sciòglimenfò^plcifìco, colla 
slessa certezza che4'0IÌvieri> ! - i - ^* 

„ . nostrano .'.^'v 

Fave 
iCcci 
iFisòl i i . . . 
Lenticchie. 
Fagiùoli y '. 

40; 07 
iO 3B 

9 20 

VÌnO.,.,,>.,:.:;,J;V'^..,. 
rti- j) 1- i*qualltà. 
Olio d'oliva 2 , ly^mj^ 

' I * -

; ^ " j L e g n a m e combq-

Fieno 

I ' 

Il Sindaco 
k, ME^EGH NI. I : ..I 

il' 
" • 

ir ' - • • 

^•^m-^'\i:i 

l ' 

.^ri.v 

fiòtii^là M J9UB3À :. 

70 80 7130 
55 70 56 65 

Parigi 
Rend. frròoeif;^ Pio • 

lt»ll«WlMlOH^. 

jf Leg'Vl̂ ™ó nella GAZZETTA MEDICA {Fi' 
mhzé^^'nùig^o im% — E inuLile di 
jndcare a qual uso sia destinata la T e l * „ 
,,ft|lUrnloÀGalBcaB»lipepoh^giàtroppo -v... 
'cCnosciuta, non solo da noi ma in tutta 
iepnndpftllcìHà dì. Europa ed.^J(iV)li| -_, 
d'America, dove la1'<?l^. G u l l e a n l è 
iricercatiBSiwa e quasi- eo?nune. E bene 
•peròU' avvertire coma m'Ite àltreflTelO:; 
.'^oiiò'''poste m circolazione, ;0h'»; hanno i> 
ìiuila^'a che fare^colla Te l» ' € l » U c a » I ; - • 

I 

Parrovie LouJ;».^Venete , 400 

' f 

I ' * . , 

Obbligazioni 
r 

'\-' U^''^' '^1TSI 

415 ii>!f'% 
2 3 5 ^ ni 

55 - - 5 3 
)38 -T! .l35yH 

Fèm^vieiyittoriò Emaii;^' 159 75 l57 — 
01itliWz.ferrovi«merid. l ?^ 50 iVZ,--
Cambio Ban'It'àli» . ' ,' 83,8 3 3,4 
Credito mobili»pe frane. ;2?2, —227 -^ 

zionì » > » '655 — 660 — 

-» '. i 1 \ 

• r 

^"'' 

/•• yfKìì) vi 

ylennii 7' ' 
Caicbio BU Londra '^-^'^ ;̂ -_ i— 

ai piedi, sulle ferite, contusioni, affezioni'; 
nevrà lg icbees^ra t rcbS; ' i iòr iy • • 
azione che qu Ita del Cer '̂W comune. Edr.-i:i 
é*'n-H¥òìò cUc'iaTelw'nirAipwl©» C^«l-
I c a n I ha' acquistato Ja popolarità cbe.r 
gode, e cho^'SWfafsempre;maggiora. ' •; ^̂  

Hpezzo i ta i r t rUNA s'ohodà doppia'; •-' 
ù Lft:.FaiP*«irtcl».«»allcaMt,.yia Mera^^ ^v^ 
Vigli;'34, ^llanò,^Sì;ód^sce^iliTitòe'diOl ai^->'-' 
domi.cUi.o per tutta Italia contrO'.Vflgliav-J'̂ ^ 
po9talo-UÌ lire f^ao. RoW.16c;òii:tOtrenta 

,'•. .\ -1 

•li'r 
'"n>^"^i,"t'V'^'.?\ 

»-' 

- l - t ^ . 
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R, Prefettura jdi f^adòva.. 
. : ^ \ ' t ' • . -̂  • - • 

AVVISO D'ASTA; . . 
/ / . Esperimento g^r l'appalto d l̂i n^an-

teaim^,p(o'p'(^?U^,lay&?^?i90i,#i.O?n-
dannàtl nel'a Casa di Pena dì PadoVa» 

Sì ren-ie noto al Pubblico che èssendo 
andata'dès8?ta |iér màncànzaid^offerénti 
l'asta oggi tenutasi, ai procederà ad Ha= 
secondo espepiTO'ntO'tìel f̂ ioPtì(> !'23 del 
eorranttn luglio allo oresll 'ant. avanti 
al R. Prefatto e oon interjyentQkili^lf^Di-
rettope dello Stabilimento "peri al è "sud­
detto per l'appalto generale del servizio 
economico e d:>mefftìco e dalle lavora-
KliJiii.neilo Stabilimento stesso osservate 
le formatilià e cond zioni indioate nel 
primo avviso d'dsta; e: ohe'4uì appresso 
vengono ripetuts; ' : : O 

1. L'appalto avf|̂  la durata dal giorno 
l ottobre 1870ll|féutto l'anno 1875. 

Sarà regolato "dai. capìtoli generali io 
data f^U?l in868 '^tóaf^ìUDte 'a i nie-
dasimì In data 2i luglio 1869 a dal Re-
golaraeritb géSeMìè'per le Ctì^e di Pena 
dei 13 gennaio 1862 ooUe modifloazionl 
apportateci per R. CieéMg'SSTirélio^ 1868 
n. 4529. 

I car.i^qiVgen.'ìraU le Rg^nint'*, \ vQr 
golamètiti e Decreto citati saranno ostea-
sibill in tutte léPrefetture dei Regno. , 

2. È dichiarato in modo nnioamenté 
indicativo ohé'Wgiornate annue di pre­
senza di ohe all'artìcolo 3 dai òàpitólì 

calóoUrsiàU'incirca nel numer-o di 247000. 
^SPL'asta^'Ml'àprirà sul prezzo di cea-, 

tedimijfloidUipfli: italiana par ogni gibr-
na tadi ppeìeiiJia dii^oha all'art. 3 pror 
citato dai capitoli generali.' Sarà'teniitf 
col metodo dell'estln^inne delle oandeln.^ 
verrapno otì^ervate' tbtiie le formàJìfl" 
presciit'e al capo iir Sez. IdelRegola-
'«>iSì!t;prappM|§qp^:j?. Decreto 25 gen­
naio 1870 n, 5152 per i contratti a sti-
ptiarsf cdllW ̂ ólèrinìtà- dell!:faptò' 'e si 
farà luogo «ll'aggiùdicazidae quari io an­
che hoft. vi sia. Che. uÀ'/sqló offerente. 
•'4. tr^iiff^rté^ in' ì^ìbabS'aì'prèzzo ' tìs-

eila.ail.P^^'^^^^"*^ *rt.: 3:non potranno 
essere minori di un centesimo dì lira ita-
IfeRi essluaa ogni altra più ni^i^uta fra:,, 
z|onè. "••"•"."•'• """ • 

•,NOn si accetteranno offerte sotto altra 

5.:GÌi..aspir-anti ajl'asta dovranno p^lpia 
dell' àpériiiirtt della imedesiifià.esegufr^^ 
un f^eiiosito di lire 6000 in, contanti;,od 
M biglietti aventUcòrso legalC^Taledè--
prosilo ve^rrà rostitulo a ciuelU tra ii't 
cpncqrrànifci ch'é'̂ n'òh sieno'^rimasti'àgfl' 
giudicatarL . ì •• ?! 

i 6.' Chlu^quWs ;̂; pr^ di concorrere; 
all' asta potrà ' ottenere dal Direttore 
deU4.Gasa,4l^Eflna; ,s,addetl;a^rtytóaci: 
cesso alla medesima, alrog^jetto di pren­
dere, sul, posto preeis.a..;:jo,?nizio.f;oK,dei 
vli»i sórv^èìr-ctt'^ trattasi.^ai'. appaltare, 
e potrà rjoa^are/. .altresì. dal, Direttore 
Bt'ìSStf tuttb\ie\'nazioni, e schiarittienti 
alLuop) necessari.,Campioni dei princi­
pali ^òg^etii di làrtà'e tela sbhoXiost'en-
fiibiU :pres^<).-lai;Dire îone,-.<1ellfi Casa pe­
nale ^epreVàó cìifestì Prérettura; 

l7. la caap di diUiborament) il termine 
utile per presèfttàrt) ,offerte . di ribasso 
iipn.;i;':f>jriori: EÌI ventesimo del pfeazo di 
aggiud caziotialSistabjlitp/fìn gvorniiiilieci 
soadònti alle ore sii: antimerid.aDe dèi 
d L ^ . ^ , , P d ^ moM, <;,.;«i... > " • ' p^ : 

8;:!Avvea9n'ìo la definitiva aggiudica-
zlone,il dtjlibefatariio„doyi'à,eatrq, citte 
giorni dàirà data della medésima Stipù-
laceu <ì,QirAm,mi«Utr8zjp,n|i ,rQgpìare oon-
-tràtl^iei vincolare a gai'àhzìa delle ob­
bigazioni •assunte ver3o.4(*'>tato una 
Téndita::(iil:iìre^: 3C00, (tremila):-ÌR^J4tPli 
d$l debito ipubblico.italiano. Ove prefe­
risca' prestare 'tale caazìò'né iWòniÈanti' 
neV'sàrà ragguagliato 'IVammontare i. 
formà^dfiit'ap.t, ,104 dei'da^pitoli generali! 
Maiicando il 'deiiber^tarlo di presentarsi 
ntj te?mitt%pr'e!ÌDdìoato alla stipulazione 
de(rcontratto perderà il'deposito di cha 

.T^ j . J 

N. 10SÌ3 Div.vll 

DEL COMUNE DÎ P̂ABOW 
^ •^.•. r. 

phtì,, ;yiato Jlnesaan eaito^yjjto.^oolVe8pe-
• rimeritò' d'asta a schede segrete indetto 
eoli'avviso 6 giugno ji. p. a. 3563 425 
per la vèùdltA degli làfrasetìtti^ iitimò-
blU, si terrà altro espèìrimento col mer 
itàdo^delid candela vérgine hél'èfofciò 18 
andante, alle ore 12 merid. presso la 
Div. Il in questa reiìdenza. 

t a preventiva delibera sarà proola-
:m^t^^,i^-ohi facesse (la, mlglfor^i PffertA 
d'aumento sul prezzo^orta^p dallo in­
frascritto èlenóòl-'woil fearft ànimèsso ad 

» 

;jII-t^^m^ae, utìleipepilàf presentazione 
dèUe'dfferté di' miglioria^ cioò per un 

ìftumeritè, noa^nainore del ventesimd^^llàl' 
prèzzo di deiìbira, avrà la'Boadèdzi Òdllè 

ioi'è 12 mer. del giorno 2 àgpsto p. v. 
y^AintìplpdescrìZiOni'é'̂ GEi^iitbiàtb possono' 

giorno non festivo dalle ore 9 antìmer, 
.alle-3,pom.'; ".i »:̂ -̂̂ ' ,..;.;:;•;; i ...- •,?-

..Gli stabili rpossono essere visitati dàj 
^chiunque volasse applicarvi,, prevjo il 
permesso iscritto della Oiviaioriè li.-' 

Padp^^4U:8iluglio4870 i : / 

1 'V 

Elenco degli stabih. che si pongono 
ali incanto kol presente avvìi so, ' 

1. Uti l i rag ióni dèlio s tabi le <^,•via' 
S. Luca, S. Egidio e Rialto ai ftumerii 
fltvioi 1723. 1724,. 1724 A ,eB». 1727,. 1730,. 
l73ò A, 'au:\iiì A, r732Vi73 '̂'ii,'èed 
1733, corrispondenti.irtiappaU:)JioMtri 
4590, 459S, 4593, 4595, che,si estende sui 
numeri 4593, 4597,:ribaobè Ì*nitìppaU nit̂ ,:' 
Sèr i 4598 e 4599. Qneàto stabile eopfe' 
imaspnqrdcie di pertiche c8nsnariai.Ì4,' 
m^tr'reriditacènrua'rla'diafmriirèi*35.34 

•Lo stabile è gravato dì iìie^,annue pre-
stazièrii livellarle del coMlielsaiytì im-
poftp di lire 226.13'a favore Querini e . 
Pi&'ati.-'' •••"• :'U.'^---^(-^f^m^nm-.^'^m 

U,prezzo suj, quale ,è ,r;chiesto Vau-r 
mento viene'fissato a lire 280'D'0... . 

2.̂  Utili ragioni sópra casa ecbottega 

N. 6009. • ' ^ EDITTO 
;'. Slj;nptÌfip^-:,tìol;,|iresèrittì:;editto ià' tutti 
queili che avervi po^-ono interesse, cbei 
m questo* t. iribunaltì'è^àta^^decifetata 
1' aprihiénto del Concorso sopra tutte: Ib 
sostanze mobìli ofùnque^jppste^ .^^snll 
immobìli situate nelle PrÒWticló VWtò 
Mantovana dì ragione di Giuseppina Crojr̂ ^ 
spi Mioni avente bottega di peliami in 
gaeftff città, ^ * » « ^ # » . : S - - . - ^ . i * 

Perciò^#iene col presente avvertito 
:otiitìipetedès^6 poter dinibtìtfài^rqtìàn. 
che ragione od azione contro la detta 
Giuseppina Crespt-jJioni ad insinuarli'a 
tutto il' giorno 31 luglio p. v. Inclasivo, 
ia;forma|dl una rt'gplare' ipetizìonè^ dit? 
prodursi'a quésto 'Tribunale in confronto 
dell' avvobatd; dótt. UWào Dòtìatl dópuK 
t à t r curatore nella massa .concorsuale, 
dimostrando non solb'l'a sussistenza della, 
si^rpretensione, ttìa'ézia'ndlò il diritto' 
>P.yMl-'-'^W'"^^^^'^ infeo^O/di qsserft: 
graduato nell'una o,nell'altra Classe;, e 
ciò tanto sicaramepte, quantochò ìn^tfF' 
fettò, spirato che sia il.suddetto termi­
ne, nessuno verrà pio ascoltatqi,éli,non 
insinuati verranno sdQèa'tìcóezloMeémsl 
da tutta ,la.,s98tanzft,,soggetta al G ôq-i 

;:00rso, in quanlQ^ila;medesima venisse 
esaurita dagi'ìDsintìatisi Creditori, ari-̂ i 
•oprohè^lfc .compéteBHO.Éuniirdirittbrdi' 
proprietà o d ! pegno sopra un l^anecom-
presounella miassa. - ' ' ' - ̂ -
: Si.egf^ìtanpinoìtre.aihCreditorl che,ne,U 

preaccerinato termine si saranno insl-" 
nuatì a comparire irgìornb 6 ago^tb-?^ 

jV. alle oro 10 antimeridiano dinàns ì̂ 
questo Tribqnale nella,Camera, di Com-
missìbtìè^nùm.^SOp'éF'psàtó alla ele­
zione di un Amministratore stabile,, o 
^cpnfermà dell' interìnalmehte nominato,, 
e alla scelta della Delegazione dei Grò-' 
dìtori, cóli* avvertenza chóOiinffliltÌDbfM^ 
parsi si avranno, per consenzienti al.a 
pluralità • dei;icomparsi, e'nòn'cotnpat'en-
dó aloiirió,' rAmministratore e la Dele-
gazipaesar^annó nominati da queatoTri-. 
bùnale a tu ito' pericolo dei creditoH. ' 

Ed-'tr presente veirà affl^sónèl luoghi' 
soim:HÌamlfP.^°?.i PM^|)ltci,fogli. 

.Dal R̂  Tribunale Provinciale 
,,I^adova, 30 maggio 1870. 

sicure contro il fuoco e;léuiifta?;ioni,j;a,pflllÌ^ di fabbrica presso 
i*L; : i Ì7«r «cjsw^TÉii Mk 
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Rxéfee inutile fare 
gli, elogi agirisf. 
gm-clella^jù^omata: 

>-*v;̂  

ù-( -
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, p ^ 

;PRIMA 

Mkìà Epnea ' 
Casse dMer ro 

„ lleurfl ooniro ; -

il fuoco 6 léiBframfli :, 
U&rì,9dèiiniéntléfìli^iira 

1 1 1 . -

inBnporutA Unto per Ift alcuroszA 
ooDlro U ikio^o, ohe coiUro; le ÌnV\ 
frAAlenl i 1000 ̂ uoohttil ft ahi apro 

1-̂ ^ i^!l 'I 

!•' .' 

. 1 

^ i 

1̂  

I 

1 U ' ^ 
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!:^1 if^ 
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Carnióyd.: 

Q lesto stabile copre pna superficie ;di 
/pertiche censuarie 0.04i ha bnji: rendita 
censuàrià' di àuBt. lire S45"6(i, ed è affit­
tato per ìt. lire, 861.85 annue. . a \HU 

-/ Lo 8t'.bile è gravato di tre annue pren: 
^stazioni livellarle del complessivo'iiù'-
iporto di lira 138.78 *a favore Helmanni*. 
Trieste e Manzoni. 

' Il^prblfb^'sùl quale è richiesto' l»an-^ 
mento viene fissato, a,lire 11000!,, : .; ! 

i 3. Utili ragioni'Mio stabile, prospet­
tante il piazzale dì Ponte Corbo ài' cf-

.^i^tnumerLS?^^ 27cyy^„g739.'all!brato 
•a cenao al mappali numeri 5289 e 5S90 1 

i 

neqcio deiràmministrazVoutì' e Isi prócà-' 
-derà a-'rmova asta,: . uv: 

9i he spese d'asta, contratto, registro, 
iboUJ,'couie ed altro relativi all'appalto 
jBono a carioo dell'aggiudicatario. 

Padova rìùirllo 187a 
.,.-. , Il Segreterìa-Capo 

- I - H ly 

:*:f 

•i^:r ^'. 

peP; p:6rtiche,;can8uarìe*i.^&2 colifi/réndità^ 
còrisnarìa dKàust.. lire 370.,;i4 parte ocn-
cupato da un cuslode.'cóll'^affltto ..fl^u-

llrativo di lire 25(> ed affittato i l r i i i ^ ^ ' 
.«eflte,p3?,j|rejgp.,^- • ,.,.J.J:>V..^;^'^ir 
: 11 prezzo sul quale, è richiesto l'aur, 
mento viene fissato a l|ro 5500. '' '•' 

' 4; casa in .borgo PofÌ èlio ài civico nuli 
,"?erp 2632 al mappalel326,{,ehe.,copro' 
iipim^Suiierfloie di pertlcKé {^nau&ie a2§ 
cop la ren^it^ cer^suariad) aust. l're85.68J 

;afflttatà per annue lira, 182.71,,,, 
U prezzò sul quale è' rleiiiasto T au-

^ment04)^iett^:flssatp-a •lit'b^̂ ^̂  ': ;1 

1,1 

t 

di francese p Qlnpse 

, gv^e a Milano 
in alciirii;,oollé^i e in' parròcchie fa-, 
mìglìe,'e che ora si è stabilita Mn 
Padova, vorrebbe occuparsi anche 
qui di queir insegnamento, tanto In 
qaalpbeicollegiov qdantain^'càsà prò-* 

pria, ed anche al domicilio delle persone 
desiderose .„di, imparare 'l 'ùha o l'altra 
di quelle lìngtìb.^: : J 
i Dirgersì alla signora D e k k c r , Via 
Torresin, 2334, A. -n:' , - 9-342 

la yòridita^alla I^ii>rerià! eilitJ 

w"it^.i!,'''.'» 

G i a c i n t a 

.•-ii^-vl-^tV-

di 
C a l l n l 

C a t i n i " GBaolnta 
•fcREJSgiA-,.l|70 - ih, S-'-ìt! L. 4|^ 

u 

, V'; £1 1 

I i I -

A • ^ r j 
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jjiiìH'.f . f ì-.t'.' EDITTP . 
Si Prende noto agli assenti dMgnota 

dioflowì Eizzon ,Domanìoo .fu ..Matteos dì̂  
Cisnion distrétta' di Bassano,' e Calvi 
Pietro ;̂ififcìOiaoomQ diCarpeeè San Nasr 
xariò eiitràiubr creditori isóritti j r che 
venne deputato, in loppi, curatore, pd\ 
Mctum l'avvocato di questo, foro Frap-, 
«esco dott. Cattaneo affinchè li rappre* 
senti n'eli'aula 'verbale del 5 agostóipii^s,, 
allC: ore 9 ant. per le eventuali dedu-̂ ^ 
«iobi^uiridtànza 28':aprilo-p. p, n. 2657 
della ditta, Giuseppe Pavan fu Paolo «ho 
in coriftonto dei coniugi QiacÓmbffTom-
masi fu Giorgio ed Anna .Felicetti l'u 
Donaehico di Cìsmon ̂ chiedeva la subasta^ 
.do^li stabili oppignorati col Decreto 15 
maggio 1869 rii 3240. 

Dàlia R. Pretura' '' 
Cittadella, IS giugno 1870. 

IL R. PRETORE 
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|lU,0lE]';BL..^,uLJ4ijy|^,u, 
'' CjMsì^'rimedio:è'nconosciuto ùnivéMal-'; 

* mente come È più efficace del mondo* 
, Le malattie, per 1 ordinano, non ha;ino 

che una sola causa generale, eroe : 
;̂  Timpiirezzst^aeP sangné, che îè la fon-^ 

• tan^uddja^vita.;:Detta i ^ u R ^ m 

,Pillole djl HòIlbwi{ypljiq,,-sp,ut'̂ aiHla: lo stoniacW 
Joro proprietà, ̂ >Al'aaniìcheÌ pmutìc^auo! iréahgue, danno tubilo ed energia a- nervi 

•^'emi^jcoli,ed invì^onscono lUiitĵ éTb sistemi^;^ EBseri^p^ate.PilIole,§prpa|sa;lp 
: òffni'M'tfo mèdidriale per re&ólkrèlàHièestione Operando.sul feeatoé sulle 

renif^iif'^odo'sommaitìéntrsuave ed emcacê f ^se regolano le secrezioni, fojv. 
tificano il pistemàinervoso, e rinforzano ogni parte della,qo3UtuzÌprie|,^'^Ànelie 
le persone della più gracHe compjessione j ^ far pr^ova '̂'senza tintorb^^ 
degli efféUi''lmparèg^lì>ill"'di queste pftime Pillole, regolandone le dòsi, a; 
seconda delle istruzioni contenute negli 'stampati bpusóóU che trovànsi cori 
ogniscatola. ; ^-^''^'i . %,\'^'''^ ^ ' '-' ' ' ^ " ; ' " ^'-^ 

^j „ „ . „ „ — 

'^^^•^i:^i 

THEIJKI.AC. i quali, 
ormai si acquista-: 
rono una famEimon-
diale tanto per la 
loro solidità a tutta ' 
prova quanto per 
rere|anté esteriore. 

A l̂lclie nel recenie 
incendio, a. 

- ^ . . • • > ; • : : T T T ; . • t i r \ 

Costantinopoli die-" 
dero itìminòseéd in­
dubbie prô ve della 

*loro perfezione sal--
vandò interamente 
il* contenuto in essi 
ràccl^iiisò ai loi*6 ; 
proprietàn. 

I 
• • 

FFEHiEU 
• , • I . 

autorizzato in Francia,, in Justria, nel Belgio e In' Russia 

V-^"--'.'-r-

im-^rì 

^. ^ f * • • 

' il "numero deidepuiMtlvi è cònsidòpevole, ma fra questi U l l o b di lloy-^iri 
^^:Vcan^^llttffe«4eu%,:.ha...sempre ociiùpato il primo., rango, 3ia,.per.la,,sua^ 
,,yirtù notoria ed avverata da q-iasl.un secolo, sia per la sua composizione 
• ' " ' ' " ' ' ' ' ' i y ; ^ o l i guarenti^.gtìQUmo, dalla,flrnaajìel.dottor * 

!"ffuaiù3ce radicalmente le afteziòrit cutanee, gli in-, s 
.comodi proveaieQtidiil'acrimonia.del sangue e degliunaori. pu98toj(|ol»,à,., 
sopratatto, raccomandato contro le malattie segrete recentled ìnTeterate. 

. ' , Como,depurativo potente,.distrugge gii accidenti cagionati dal mercurio 
;^fd'^tìiutanà%^ài^à^m^;syàrà^iìarèeD^rcmne p M de ^uàndb'sg"rie ha ,i 

preso troppo. .•,. , ; , , , ; , 
„ |̂1 vei:p:;itpl» M M B o y v c a n Ì i « n e o t e u r feì^ende àl-p^i^ezzódi'Si^'^di^'*' 
ttìfcànohi la bottiglia. 

' ..'Depòsito geasrafe 'del^Bicili^fBoJfVéàu-tall'ecilcrar nella casa: del dotTî ĵ) 
tor-GIRAUpRAU SAlNT-GÉttVÀIS, 12, rue Ricber Parigi^:— D^eposito in Pa- ; 

, dova -dà Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, GìoVa'nrii>BÌittista,,Pertoldi*e'nelle 
•^ìir-hblpàll :^irm^eiè. - *' ^̂ ^̂ •̂ "-••••- •''•.••• ^^-:•-/••••;: : ' \ . '''"• : :' ;i44-:̂ 88 -" 
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àM;^o 
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vnmtJ^^^-:i•^ 

Associazione Bacologica Milanese 
li-li'. 

tU .̂-' 

m^^^ 
] • ^ 

M 

Si ricevono Sottoscrizioni per qualunque numero di Cartoni Seme Bachi 
tanto del Cilttppt»!lWèQhe'delIa^Mons(<i| |t^. 

f.:.. ì-, - • . I I ' 

'vi-^f-..' v;, 

-L 

C a r t ó n i d e l G l a p p o u c l^f^O pt-'̂  Cartone alla Sottoscrizione. 
» » O ,, > , : ; . non più tardi delU fino di, agó-

'• ^ • ' ''•'-•• • :' "btov'tì^aldò àU^ 'consegna d é r c a r t ò n i . ' : ', : 
Cartoni a^lla^ IIEoii«s;olla a lioaxolo^.^aall^ li. S^por Carjone^^ 

toscrizione. Saldo alla consegna del Cartoni. 

', Questa Casa si trova nella favorevole ; e. eóè'eaionale posizione di méttere^ 
:|a;profittò'dei'propri, S6tt^1icnttori':lé!^'é^ 
•;sbolo signor FrancéfBco t aWi ia i l a , quale già proprietario'delrantica Ditta 
^̂ ^milanese F r a t e l l i ' t ;attuc|da|i-t iene da^ oltre-,òu^rant^anni air India.e„, aj,'-
Giappone per un continuo commercio esercitato in altri generi in quei paesi. 

Le, spttosoriziQBi si .rloeyonfly,n 
Mllàiio, prèsso; la Ditta J P ^ r a i i c 
;di pietà, N. 10 Gasa Lattuada. ••. , . - ,-„ • 

Padova^ dal slg. Órseòlo Rafifaelo, AlbèVgo della: CrooeìdfQrp.. -! 
l Campn$£^piero, dal aig. AfeeLti Beniamino^ 

,., Jillafranca, dal 8\g, Bentìvegqa Francesco.' ^'•; ' * • 17—398' 
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c o i j a t t t i a c L a e S o o j Via Monte 
ìt: 
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n ' ^ •* i UNGUENTO 
. ' . \i Finora la scienzl^^ihedica'tìòn ha mài pifesèntato inmedio alcuno che 'possa 

— i l a — ^ - - - - » ._ .__- i_ _ circo 
.fiòft;itra\ 

ij Male ài] Gambal G iun tu re RageHhzate , Keumat i smo . .Go t t a , ISTevraleiaji 
Ticchio Dolorosof e Para l i s i . .. 

Petti medicamenti Tcadoosi in scatole e Tasi (accompAgn^ti da rAgf^uaglIiito letruxioni in lingua | 
' ^ ItatÌAim) da t^tti ì ppncipfiU farmacisti del mondo, e presso lo ati^iéti^Autore,' ''- -̂  ^ 

/ l il PBOWÌBORB HÒÌLU^^T, ùnd ra , Stiftnd, .î Q, 2*4 

I 

v; ' . J- % 

' • - -
< - , ^ • 

H, -V _ „ 

1 ladotiaii haffli Ospitali di Parigi, dalie, Amòulaane, ed Ospitali Mititari. '* 
«î i i dalla Marma Imperiale e dalla Reale Manna Inglese,':, i : i -i 

: ^-StitóQW^ndìnò '̂di M^tìtakÌ€Ì«Pèl« FcUil^cs; irsignor Rigollp.tJJ Parigi ha: 
. trovalo: unjnu'QVe Senap'umo, comodo, senìpre attivo, e che non ha gì'incon­
venienti dei éeriapìfemi comuni. In oggi i senàptsmi'di Rigollòrsono adoperati 
in mbltì casi di malattìe, anche leggiere, comeiBàrebbera le indigestioni, if-l;̂ ,' 
m^ali'^iHestàj f retfmì,-eSTOld^poi ;dTO^^^ 
lordimenti orocursòri di congestioni cerebràlli negli accèssi d'aama e nei do- f ,̂ ̂  

f <(|CoafscrTài<e ftlfa nolvf)i*e d i iscn^iie t u t t e l e s u e priaprlotiV* 
^^t9»^3K»»»?^»**«"*;i^^if%w 
inluoi* q u a n t u m poss i l i l le d i m e d i c a m e n t o , e c c e 11 pipobleina 
cl|ip''li s i g n o r HIgo l lo t h a i*l«9lto ideila manicpa'liB'^plàf ffé|lce.» 
ì^" «À.HOUCHARl.iAr {Annuaire de Th^rap^utia^e ism, p«V. 204) ;» /" 

rScatpla.di.lO Senapismi lire » H Scatola, di £6 li^e,.,8,S% ^ ,, ̂ ., , 
Agenzia pér'rrtàtia X MANZONI e C, via-defla Sala,' è'vendSà-pellé Tar-

fcjiacie pnmarie d'Italia. . ; ^ • , i 6-302 

ì -

' ' 

- • 

I , I . • ; A r r i g o n i 

^n^ PillolajJd Unguento ^i HoUoway si .vendono in scatole <? vasi presso'iT'meì^ 
de'slmo iatore^^U.profsssoroHÒLLOWAY, Londra,^. dltrammSa O'FtreiDse F. Pori^ 
" • NaP)>lk,.JP?lftf PtPi**- , -:Maano,Jertarem--445f..sd,nn.T0,^^^^^^ 
Ronsanì >^ Genova, G. Brnzza^^ Alessandria, Tommaso Basilio ~ Bologna, C. Be­
larla — Savoaa, Albegan -^ Trieite, J. SerraTallo. 75—172 
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A-LUliBRPRIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
tPmWM»A del prof, m. TiJKiiJEZA 

L< I 

^im-i 

Padova , 1870 Pr«ra. t ip . SaeohsUo. 
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